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PREMESSA 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro 
le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento (Principio contabile applicato della programmazione – 
allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011). 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tenendo 
conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di 
interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle 
decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della 
finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
L’art. 170 del D.Lgs- 267/2000 disciplina il Documento Unico di Programmazione (DUP) e prevede al comma 
2 che il documento ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente. 
Ai sensi dell’art. 170, comma 5, del TUEL, il DUP costituisce atto presupposto indispensabile per 
l’approvazione del bilancio di previsione finanziario. Ai sensi del successivo comma 6 del predetto articolo è 
previsto che gli enti locali con popolazione fino a   5.000   abitanti predispongono il Documento unico di 
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. 
Sono diversi i contenuti che devono essere presenti nel DUP, anche alla luce degli aggiornamenti dei principi 
contabili disposti dai DM 01/03/2019 e 01/08/2019, che hanno disposto delle interessanti novità in ordine 
alla costituzione del fondo pluriennale vincolato (FPV). 
Il Dup disciplinato dal TUEL e dal principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 
L’allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 “principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio” disciplina, al § 8, il documento unico di programmazione (DUP). Tale documento è regolato anche 
dall’art. 170 del TUEL. Il DUP, tra l’altro, ha sostituito la relazione previsionale e programmatica già 
prevista dall’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000 prima delle modifiche introdotte al testo unico dal D.Lgs. n. 
126/2014. L’approvazione del documento unico di programmazione rappresenta l’inizio del ciclo 
programmatorio dell’ente. Il DUP si compone di due sezioni: 1) la Sezione Strategica (SeS), 2) la Sezione 
Operativa (SeO). I contenuti delle due sezioni sono minuziosamente elencati al paragrafo 8 dell'allegato 4/1 
al D.Lgs. n. 118/2011. Per quanto attiene alla programmazione dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e 
servizi si sottolinea che: l’art. 21, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 prevede che debbano essere inseriti nel 
programma triennale dei lavori e nei relativi aggiornamenti annuali i lavori il cui valore stimato sia pari o 
superiore ad € 100.000,00; inoltre: - ai fini dell'inserimento nel programma triennale, deve essere approvato 
preventivamente, per gli investimenti di importo superiore alla soglia comunitaria indicata dall’art. 35 del 
D.Lgs. n. 50/2016, il documento di fattibilità delle alternative progettuali; - ai fini dell'inserimento nell'elenco 
annuale, per i lavori di importo pari o superiore ad € 1.000.000,00, deve essere approvato preventivamente il 
progetto di fattibilità tecnica ed economica. L’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 prevede che debbano 
essere inseriti nel programma biennale di forniture e servizi gli importi di importo unitario stimato pari o 
superiore ad € 40.000,00. Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione 
relativi all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore, compreso quello regionale e quello provinciale, 
prevede la redazione ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori 
deliberazioni. Nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione 
previsti dalla normativa vigente precedano l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di 
programmazione devono essere adottati o approvati autonomamente da esso, fermo restando il successivo 
inserimento degli stessi nel DUP. Nel caso in cui la legge preveda termini di adozione o approvazione dei 
singoli documenti di programmazione successivi a quelli previsti per l’adozione o l’approvazione del DUP, tali 
documenti di programmazione possono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo restando 
il successivo inserimento degli stessi nella nota di aggiornamento al DUP. I documenti di programmazione 
per i quali la legge non prevede termini di adozione o approvazione devono essere inseriti nel DUP (§ 8.2., 
principio contabile 4/1). 

Il principio contabile 4/1: al § 8.4 ha previsto un documento unico di programmazione semplificato per gli enti 
locali con popolazione fino a 5.000 abitanti; il § 8.4.1 ha previsto un documento unico di programmazione 
supersemplificato per gli enti locali con popolazione fino a 2.000 abitanti. 
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Il nuovo DUP è suddiviso in: - una Parte prima, relativa all’analisi della situazione interna ed esterna dell’ente. 
Il focus è sulla situazione socio-economica dell’ente, analizzata attraverso i dati relativi alla popolazione e alle 
caratteristiche del territorio. Segue l’analisi dei servizi pubblici locali, con particolare riferimento 
all’organizzazione e alla loro modalità di gestione. Chiudono la disamina il personale e il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica; - una Parte seconda, relativa agli indirizzi generali della programmazione collegata al 
bilancio pluriennale. In questa parte vengono sviluppati gli indirizzi generali sulle entrate dell’ente, con 
riferimento ai tributi ed alle tariffe per la parte corrente del bilancio, e al reperimento delle entrate straordinarie 
e all’indebitamento per le entrate in conto capitale. La disamina è analoga nella parte spesa dove vengono 
evidenziate, per la spesa corrente, le esigenze connesse al funzionamento dell’ente, con riferimento particolare 
alle spese di personale e a quelle relative all’acquisto di beni servizi e, per la spesa in conto capitale, agli 
investimenti, compresi quelli in corso di realizzazione. Segue l’analisi degli equilibri di bilancio, la gestione 
del patrimonio con evidenza degli strumenti di programmazione urbanistica e di quelli relativi al piano delle 
opere pubbliche e al piano delle alienazioni. A conclusione sono enucleati gli obiettivi strategici di ogni 
missione attivata, nonché gli indirizzi strategici del gruppo amministrazione pubblica. 
L’ulteriore semplificazione per i comuni sotto i 2mila abitanti investe la parte descrittiva: viene meno l’analisi 
relativa alla situazione socio-economica ed alle risultanze dei dati della popolazione e del territorio. Sul 
versante della programmazione strettamente intesa non vengono richiesti gli obiettivi strategici per ogni 
missione, rimanendo tuttavia la disamina delle principali spese e delle entrate previste per il loro 
finanziamento, nonché l’analisi sulle modalità di offerta dei servizi pubblici locali, la programmazione 
urbanistica e dei lavori pubblici e l’inserimento nel DUP di tutti gli altri strumenti di pianificazione adottati 
dall’ente (dal piano delle alienazioni a quello di contenimento delle spese, dal fabbisogno del personale ai piani 
di razionalizzazione). 

 
LINEE PROGRAMMATICHE MANDATO ELETTORALE 2017-2022. 

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un'attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 
evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico 
dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare 
gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di 
mantenimento degli stessi. Il programma dell’amministrazione, denominato “RIPARTIAMO DA QUI & 
RIPRENDIAMOCI IL FUTURO” punta a restituire al Comune di Castiadas un ruolo di protagonista nei settori 
produttivi, economici, sociali, culturali ed interculturali, completando il percorso già avviato in precedenti 
mandati. Le attività produttive tradizionali legate all’agricoltura dovranno interagire con le attività turistiche al 
fine di costituire le fondamenta per il definitivo lancio del paese. Per poter raggiungere pienamente un tale 
obiettivo, il Comune di Castiadas si fa promotore di una serie di iniziative che direttamente o indirettamente 
incidono su alcuni polmoni della società locale. Le linee strategiche dell’amministrazione sono state approvate 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 08.09.2017 con la quale l’organo di controllo politico-
amministrativo ha preso atto delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso 
del mandato politico-amministrativo 2017-2022, risultanti dal documento allegato alla stessa che è stato 
presentato dal Sindaco in linea con quanto indicato nel programma elettorale della lista “RIPARTIAMO DA 
QUI & RIPRENDIAMOCI IL FUTURO”. 

 
Di seguito vengono ripercorse le linee programmatiche e gli obiettivi strategici che connotano gli indirizzi 
dell’amministrazione e che vincolano l’azione amministrativa per tutto il mandato elettorale che terminerà il 
prossimo anno 2022. 

Il programma che l’Amministrazione si è proposta di realizzare è composto da una serie di attività ed obiettivi 
realistici, perseguibili ed avulsi da qualunque elemento demagogico. Tale linea di indirizzo costituisce il punto 
di riferimento a cui l’azione amministrativa si uniforma nel corso del mandato, pur nella consapevolezza che 
le trasformazioni della realtà che i medesimi interventi programmati contribuiscono a promuovere, 
determinano, inevitabilmente, la necessità di elaborare risposte adeguate a sfide inedite e si rendono pertanto 
indispensabili verifiche puntuali e aggiornamenti opportuni. E' evidente che l'emergenza sanitaria COVID-19, 
ha influito ed influirà, ovviamente, sulle linee strategiche dell'amministrazione, ponendo particolare attenzione 
alla tutela della salute pubblica ed al sostegno delle famiglie ed imprese maggiormente colpite. Questa 
Amministrazione, pertanto, si propone quale obiettivo prioritario e fondamentale nella propria azione 
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amministrativa e politica il perseguimento di una attenta strategia di pianificazione e programmazione che 
interessano i seguenti settori della nostra comunità: 

Obiettivo strategico 1. Pianificazione territorio 
Al fine di rilanciare l’economia del paese l’Amministrazione intende portare avanti tutte le attività relative 
all’adozione e approvazione dei principali strumenti di pianificazione per un ottimale governo del territorio 
nel rispetto dello sviluppo sostenibile e dell’ambiente. Il Comune di Castiadas con il Piano urbanistico 
comunale assicura l'equilibrata espansione dei centri abitati in coerenza con la normativa e i vincoli regionali; 
il PUC regola l'uso del territorio agricolo e delle parti del territorio destinate allo sviluppo turistico e produttivo 
industriale-artigianale, detta norme per il recupero e l'uso del patrimonio edilizio esistente e regola la dotazione 
di servizi sociali e di carattere infrastrutturale del territorio comunale. L’Amministrazione intende definire il 
procedimento per la formazione del PUC, nel rispetto della vigente normativa regionale, al fine di adeguare lo 
stesso al PPR e al PAI. 
Considerato l’ambito territoriale dell’Ente quale comune costiero occorre dotarsi altresì degli strumenti di 
pianificazione quale il Piano di Utilizzo dei Litorali (PUL) al fine di considerare la problematica dell’assetto 
dei litorali in una logica di gestione integrata, rapportando gli ambiti demaniali al più vasto contesto territoriale 
circostante, attraverso un approccio sistemico che consenta di garantire la conservazione e la valorizzazione 
della integrità fisica e patrimoniale dei beni demaniali e di considerare in via primaria il soddisfacimento degli 
interessi pubblici e di uso pubblico, armonizzando con essi le esigenze delle attività economiche esercitate ed 
esercitabili sulle aree demaniali anche in vista di un loro più articolato e qualificato sviluppo. Già dall’anno 
2020 è stato avviato il procedimento per giungere all’approvazione del piano urbanistico comunale ai sensi 
dell’art. 20 della Legge regionale 22 dicembre 1989, n. 45. 
Infine l’Amministrazione intende definire tutte le iniziative volte allo sblocco del vincolo delle bonifiche per 
creare un armonioso sviluppo del territorio, rilanciando l’agricoltura e valorizzando il turismo e l’artigianato. 
Obiettivi operativi: 

- Ricostituzione ufficio di piano per il PUC; 
- Definizione PUC in adeguamento al PPR e PAI; 
- Definizione studi relativi al Piano Urbanistico, ivi incluso quello relativo alle aree di bonifica; 
- Approvazione PUL. 

 
 

Obiettivo strategico 2. Valorizzazione patrimonio comunale 
 

L’Amministrazione intende continuare a promuovere attività di valorizzazione del proprio patrimonio al fine 
di assicurare il corretto utilizzo dei beni e massimizzandone il valore economico, in un'ottica di redditività e di 
riduzione della spesa pubblica. Nel corso del mandato si vuole rigenerare il patrimonio pubblico sottoutilizzato 
o abbandonato e favorire la riqualificazione economica e sociale dei beni presenti nel territorio. Si intede porre 
in essere progetti, attività e strumenti per riqualificare il patrimonio pubblico, che innescano economie dirette 
e indirette sul territorio: la valorizzazione degli immobili pubblici infatti permette di trasformare gli immobili 
abbandonati e inutilizzati in opportunità di crescita e sviluppo sociale e culturale. 
Obiettivi operativi: 

- Ricognizione beni mobili e immobili da valorizzare; 
- Regolarizzazione proprietà e gestioni; 
- Individuazione modalità di gestione del bene. 

 
Obiettivo strategico 3. Riorganizzazione macchina amministrativa e prevenzione della corruzione e 
promozione della trasparenza 
Uno dei punti di partenza principali del programma amministrativo riguarda il miglioramento della qualità 
dei servizi comunali che passa necessariamente da una buona organizzazione della macchina burocratica e 
dalla costante qualificazione del personale comunale, attraverso lo sviluppo delle conoscenze, delle 
competenze ed il miglioramento dei comportamenti. Il percorso di riorganizzazione e riqualificazione tende 
ad osservare con nuove ottiche non solo le modalità di produzione ed erogazione del servizio pubblico, ma 
anche l’ambito stesso all’interno del quale esso può e deve muoversi al fine di fornire un reale valore aggiunto: 
seguendo il percorso indicato dalla normativa ed attento ai limiti di bilancio anche il nostro Comune dovrà 
continuare a perseguire iniziative volte ad efficientare i servizi, affrontando la costante riduzione delle risorse 
finanziarie disponibili, ma soprattutto interpreterà in maniera sempre più accurata il passaggio da 
un’amministrazione votata alla formalità ad una amministrazione trasparente e diretta al soddisfacimento dei 
bisogni del cittadino. L’Amministrazione si pone l’obiettivo principale della soddisfazione degli interessi della 



6  

propria comunità, consapevole che il protagonista a cui porre attenzione è il cittadino destinatario dei servizi 
erogati dall’Ente. L’azione di questa Amministrazione per migliorare la macchina comunale si sviluppa quindi 
sia verso l’interno, facendo in modo che le parole efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa non siano 
una semplice formula e favorendo la costante interazione e coordinamento tra i diversi soggetti che rivestono 
ruoli di responsabilità, sia verso l’esterno, impegnandosi sistematicamente ad informare, a favorire il 
coinvolgimento dei cittadini e delle associazioni, infine misurando il grado di soddisfacimento dei destinatari 
delle diverse iniziative. 
Il rafforzamento della cultura della legalità e della buona amministrazione saranno alla base delle attività 
dell’amministrazione al fine di soddisfare le esigenze e i bisogni dei cittadini. 
E’ da sottolineare l’acquisizione della villa “ex direttore delle carceri” nella disponibilità dell’amministrazione 
comunale di Castiadas, svincolandola dalla funzione di “sede dell’Unione dei comuni del Sarrabus”. L'idea è 
quella di ristrutturare il giardino e restituirlo, alla “comunità” ed ai “visitatori”. La Villa diventerà sede di 
rappresentanza del Comune di Castiadas e verrà valorizzata anche in ambito turistico. In essa avranno luogo 
eventi Istituzionali e/o a regia del Comune, quali per esempio: Incontri istituzionali, presentazioni eventi, fiere, 
matrimoni civili ecc. 

Gli indirizzi strategici dell’amministrazione sono volti anche all’attuazione di misure dirette alla prevenzione 
della corruzione e promozione della trasparenza. 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale 
per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’amministrazione; 
2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
Obiettivi operativi: 

- Rafforzamento del processo di digitalizzazione dell’Ente sia nell’organizzazione interna che 
nell’erogazione dei servizi al cittadino; 

- Rafforzamento rapporti con i cittadini attraverso un’efficace attività di comunicazione e trasparenza nel 
rispetto delle tempistiche legate ai procedimenti amministrativi; 
- Rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
- Riorganizzazione degli uffici e dei servizi ed analisi dei processi e dei procedimenti finalizzata ad ottenere 
maggiore efficienza, coordinamento ed armonia della macchina amministrativa; 
- Potenziamento degli uffici, in via prioritaria dell’ufficio tecnico comunale, da sempre “strategico” per la 
funzionalità del Comune, sia in conseguenza dell’enorme carico di lavoro che, istituzionalmente, gravita 
intorno ad esso che per le “emergenze” da risolvere nell’immediato e le “attività di programmazione” relative 
al medio e lungo termine. 

Obiettivo strategico 4. Castiadas produttiva tra Agricoltura, Artigianato e Commercio 
Agricoltura: Il settore risente di una crisi nazionale e internazionale ma anche di una gestione che negli 
scorsi anni è stata troppo legata a organizzazioni che non riescono più a stare al passo coi tempi. Il settore 
dell’agricoltura dovrà tornare ad essere il motore trainante della nostra economia e della nostra società, punto 
di forza dell’economia castiadese. L’Amministrazione Comunale promuove un percorso di valorizzazione dei 
prodotti locali, con l’ambizione di creare un punto di commercializzazione degli stessi sia in ambito regionale 
che extra-regionale. 
Vengono incentivate le iniziative tendenti a migliorare i servizi e la creazione di  un apposito marchio 
comunale territoriale per valorizzare l’identità dei prodotti del territorio. Il nostro paese deve risvegliare il 
proprio orgoglio nelle tradizioni legate alla economia e alla società agricola. La nostra Amministrazione 
intende contribuire alla affermazione del vasto mondo agricolo di Castiadas, attraverso la realizzazione di 
iniziative e strutture adeguate. Vengono organizzati eventi di richiamo sulla qualità della nostra produzione 
agricola e si realizzeranno strumenti a sostegno della propaganda e della distribuzione dei nostri prodotti. 
L’Amministrazione Comunale intende costituire un traino per il settore sia sostenendo la partecipazione delle 



7  

nostre aziende a fiere e mercati di grande livello, sia incoraggiando la nascita di strutture locali per il mercato 
destinato ai consumatori con un prodotto proveniente direttamente dal produttore. Elementi tecnologici di 
comunicazione saranno messi a disposizione degli operatori sia per fare conoscere la produzione sia per 
assicurare agli stessi un canale di commercializzazione dei prodotti stessi. Il Comune di Castiadas intende 
promuovere la certificazione della qualità dei prodotti agricoli locali. E’ necessario sostenere ed incentivare le 
iniziative imprenditoriali nel settore agricolo, sia quelle nuove che quelle già esistenti, per permettere alle 
piccole imprese, che costituiscono il tessuto economico del nostro territorio comunale, di essere messe in grado 
di operare al meglio. In quest’ottica diventa necessario realizzare impianti di irrigazione dei campi utilizzando 
l’acqua proveniente dalle sorgenti naturali e dal depuratore di Maloccu. Potrà essere ripreso il progetto dei 
laghetti collinari (agli atti del Comune, mai attuato per carenza di fondi) attraverso la presentazione di un 
progetto per richiedere finanziamenti Europei. Lo sviluppo dell’agricoltura deve essere però legato 
“strettamente” al turismo: per questo gli agriturismi, uno dei fiori all’occhiello della nostra zona, devono essere 
incentivati ad operare al meglio ed evolversi in strutture che non solo offrono “accoglienza” di primo ordine 
ma anche “prodotti della terra” di elevata qualità. Il richiamo alla sinergia con il litorale è quanto mai 
indispensabile ed opportuno. Le aziende agricole castiadesi vanno sostenute non solo nella fase della 
produzione ma anche della commercializzazione. Quindi, riteniamo più che mai necessario realizzare un luogo 
dove i produttori, indipendentemente dalle campagne personalizzate di marketing per la vendita dei prodotti 
agro-alimentari, possano conferire localmente la produzione o parte di essa, sfruttando segmenti di mercato 
locale (a partire da quello turistico), indipendentemente dal quantitativo dei beni prodotti e/o esposti alla 
vendita. Successivamente, ma con una prospettiva a più lungo termine, riteniamo utile, per la “tenuta del settore 
agricolo”, la creazione di un’efficiente centrale di confezionamento e commercializzazione dei prodotti agro-
alimentari locali, che diventi, nel tempo, punto di riferimento per gli operatori della zona ma anche di export 
extra-regionale. Altresì, un obiettivo da non perdere di vista, poiché portatore di valore aggiunto, è la creazione 
del marchio DOC su tutti i prodotti locali. Del resto, la Cantina Sociale, il caseificio, l'oleificio ed il panificio 
di Camisa, strutture alle quali sono stati conferiti dei riconoscimenti in ambito nazionale per la qualità dei loro 
prodotti, sono un esempio di come il lavoro della terra può diventare un punto di forza. Vanno adeguatamente 
incentivate le produzioni locali, biologiche e naturali, per le quali si auspica la creazione di un apposito marchio 
comunale. Grande attenzione viene dedicata ai settori orticolo e ortofrutticolo ed alla pastorizia, che oggi 
sconta il problema del prezzo del latte, con lo scopo di valorizzare le produzioni del paese. L’Amministrazione 
comunale si impegna concretamente affinché gli insediamenti ricettivi presenti nel territorio e le diverse attività 
di ristorazione privilegino l’acquisto dei prodotti agro-alimentari provenienti dalle nostre aziende agricole. 
L’agricoltura e il turismo sono due polmoni che possono sostenersi a vicenda. Per tale ragione lo stesso mercato 
agroalimentare è anche il luogo della vendita e della diffusione dei “prodotti della terra” caratterizzati da 
altissima qualità. L’ampio spazio dell’ex officina di Castiadas Centro può essere il luogo destinato ad ospitare 
il mercato agroalimentare per iniziative commerciali e di ricreazione che contribuiranno alla rivitalizzazione 
della zona. 
Sono intraprese iniziative volte al rilancio dell’artigianato e del commercio attraverso il completamento del 
piano per gli insediamenti produttivi di Olia Speciosa, recupero della struttura di “Sa Mandria”, dell’ex officina 
di Castiadas Centro e l’organizzazione di un borgo commerciale ad Olia Speciosa. Verrà realizzata la “Via 
del mare” lungo l’asse stradale tra San Pietro e Cala Marina a sostegno dello sviluppo di attività commerciali 
e servizi di supporto al turismo. Con la creazione di aree e infrastrutture adeguate vengono rivitalizzate diverse 
attività artigianali tradizionali che potranno assicurare lavoro e redditi adeguati ai cittadini. Anche l’ex Colonia 
Penale, una volta recuperata, ospiterà strutture legate all’attività commerciale e artigianale. Attraverso la 
creazione di sinergie tra amministrazione e associazioni del commercio e del turismo vengono create le 
condizioni per la realizzazione di un Centro Commerciale Naturale. 
È impegno dell'amministrazione sviluppare un nuovo piano strategico di sviluppo, superando errori e paure 
del passato. L'obiettivo è individuare un modello di sviluppo capace di valorizzare il territorio Castiadese, 
che consenta di utilizzare al meglio le risorse disponibili, conciliando punti di “forza” e di “debolezza”. Ciò 
viene concretizzato attraverso una progettazione mirata, in grado di generare servizi, integrando l’interno del 
territorio con la costa, restituendo a questa ultima il ruolo di “grande attrattore” di investimenti. Pertanto, dopo 
aver compiutamente definito ed approvato il P.U.L., è intendimento dell’attuale amministrazione progettare 
ed attuare progetti, anche “integrati” (cioè a partecipazione pubblico e privato), sulle aree di dominio del PUL 
o ad esso prospicienti, coordinando e finalizzando gli interventi in vista della realizzazione su tutto il litorale 
di un “parco turistico attrezzato”, concepito per dare un'offerta turistica qualificata. 

Obiettivi operativi: 
- Azioni per la tutela e la valorizzazione del lavoro e dell’impresa; 
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- Interventi per la tutela del commercio, dell’economia e del lavoro; 
- Istituzione di uno “sportello Impresa” con finalità informative e di supporto per le attività produttive 

già esistenti e per la creazione di nuove imprese al fine di cogliere tutte le opportunità offerte in ambito 
regionale, nazionale ed europeo. 

 
Obiettivo strategico 5: Realizzazione eventi religiosi come leva di sviluppo turistico territoriale e 
realizzazione di una rete locale di imprese nel settore dell’agricoltura ed enogastronomia.  
Religione e spiritualità sono motivazioni comuni per i viaggi e per le esperienze e molte delle principali 
destinazioni turistiche si sono sviluppate in larga misura come risultato delle loro connessioni con persone, 
luoghi ed eventi sacri. È indubbio come gli eventi religiosi si siano andati moltiplicando - per numero e 
tipologia - interessando molte città o paesi anche di piccole dimensioni, trasformandosi da appuntamenti 
devozionali ed occasioni festive per le comunità locali (si pensi, ad esempio, ai riti ed alle processioni della 
Settimana Santa) in fattori di attrattività turistica. Sono così divenuti, frequentemente, una componente chiave 
nella promozione e comunicazione di un territorio, di cui contribuiscono a disvelarne il patrimonio -- costituito 
sia da beni materiali (architettonici, artistici, ecc.) che immateriali (saperi, cultura, tradizioni, feste, ecc.) 
mediante l’allestimento di prodotti turistici ad essi correlati. Gli eventi religiosi possono dunque costituire 
un’importante occasione per il rilancio ed il riposizionamento strategico di un contesto territoriale, nonché una 
fonte di risorse sotto il profilo economico, occupazionale, socio-culturale; ciò richiede che siano ben 
organizzati e fondati su elementi quali unicità e qualità.  
Il significativo interesse delle istituzioni verso il settore, la crescente partecipazione di pubblico a iniziative, 
manifestazioni, accompagnata dalla crescente sensibilità per il binomio religione/territorio di provenienza, fa 
si che si riconosca alle feste religiose il pregio di aver creato attorno a queste attività turistiche - spirituali, un 
indotto di interessi di varia natura, anche non direttamente coinvolti nel settore, tale da poter essere considerato 
un sistema complesso integrato. Un territorio che si rivela vincente nelle sue tradizioni religiose può senza 
dubbi giocare un ruolo di primo piano nel mercato turistico. Crediamo quindi che Castiadas abbia le carte in 
regola per diventare una destinazione vincente nel mercato turistico grazie alle forti tradizioni che 
accompagnano le sue festività religiose. 
Attraverso un apposito progetto denominato “Cammini di Castiadas” viene sviluppato il piano di sviluppo 
territoriale partendo dalla caratteristica religiosa. 
Gli obiettivi generali che Cammini di Castiadas si propone sono:  
- Valorizzare il territorio attraverso le festività religiose che lo contraddistinguono; 
- Creare un evento che, col tempo, costituisca un appuntamento annuale per i fedeli sardi e non solo; 
- Organizzare un evento e format originale che esalti a livello nazionale e internazionale Castiadas; 
- Creare un progetto di valorizzazione territoriale che darà nuovo impulso al turismo ed alle attività produttive 
locali. 
Inoltre al fine di creare maggiori opportunità di sviluppo e valorizzazione del territorio è intenzione 
dell’Amministrazione realizzare il Progetto “Le Vie del Gusto di Castiadas” come opportunità̀ di sviluppo e 
crescita dei sistemi locali più̀ marginali proprio nella valorizzazione e promozione delle produzioni 
agroalimentari tipiche e nel rilancio del comparto agricolo e dei settori ad esso connessi (turismo rurale e 
artigianato tipico). Un Progetto multidimensionale in cui l’agricoltura e lo sviluppo delle attività̀ economiche 
ad essa connesse, la difesa e la valorizzazione dell’ambiente e del territorio, svolgono un ruolo trainante per 
economie spesso fragili come quelle rurali, sempre più̀ caratterizzate da fenomeni di “desertificazione sociale”. 
Il Progetto “Le Vie del Gusto di Castiadas” punta allo sviluppo locale sostenibile attraverso l’utilizzo di un 
marchio che renda riconoscibili e visibili tali produzioni tipiche, le aziende produttrici ed il territorio di 
provenienza, valorizzando al tempo stesso le bellezze paesaggistiche e le strutture di accoglienza e 
promuovendo una serie di azioni volte a favorire l’occupazione e la creazione di nuove professionalità̀, 
attraverso tutta una serie di azioni di marketing e comunicazione, coordinate e strategiche, che verranno messe 
in campo nei prossimi anni 
Obiettivo delle Vie del Gusto di Castiadas sarà quello di promuovere e sostenere le produzioni e le attività̀ che 
sono realizzate all’interno di una zona geografica delimitata e che viene identificata dal marchio stesso. 

Obiettivo strategico 6. Castiadas paese dell’accoglienza e dell’ospitalità 
Il turismo è stato e sarà la scommessa dei prossimi anni e dovrà rafforzare il ruolo di secondo polmone 
economico del nostro paese, assumendo un ruolo sempre più incisivo in una logica di sinergia tra i settori 
economici tradizionali e quelli legati alle nuove economie. Il Comune di Castiadas intende raggiungere risultati 
migliori in tale ambito attraverso il recupero di edifici e strutture dedicate alla fruizione espositiva e turistica. 
Tale linea va incentivata e va rafforzata la cultura del museo diffuso nel territorio, cioè la contemporanea 
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apertura di spazi nei quali oltre a mostrare le caratteristiche architettoniche e artistiche degli stessi edifici si 
possano ammirare reperti, opere d’arte e testimonianze della nostra cultura, assaporando e ammirando nel 
contempo i profumi e le bellezze del paesaggio. L’amministrazione comunale si prefigge il duplice obiettivo 
di recuperare strutturalmente e funzionalmente gli immobili delle “ex Carceri”, grande attrattore da valorizzare 
e salvaguardare che permette di offrire una rilevante e affascinante offerta culturale ai turisti, e di tutte le 
pertinenze associate, i caseggiati della marina di San Pietro, i fabbricati di supporto sparsi nell'agro di 
Castiadas, sia quelli recuperati (vedi “Sa Mandria") che ancora da recuperare (altri ricoveri agricoli e/o 
zootecnici presenti nella campagna), e mettere “a sistema” il “Complesso Carcerario” con le ulteriori realtà 
storiche e paesaggistiche presenti nel territorio (Nuraghi, Torre di cala Pira, ecc.), realizzando un vero e proprio 
“museo a cielo aperto”, fruibile tutto l'anno. Percorsi storici e culturali, ricostruiti fedelmente al passato, 
connessi attraverso una rete di sentieri, appoggiata alla foresta ed alle relative ricchezze ambientali e supportate 
da attrazioni eno-gastronomiche, contribuiscono alla definizione ed attuazione di un progetto di “museo 
itinerante”, in grado di attrarre “interesse” tutto l’anno, contribuendo all’ampliamento dell’offerta turistica. 
Altresì, con i finanziamenti europei, l'Amministrazione conta di realizzare il progetto “Parco attrezzato nella 
Pineta di Cala Sinzias”, attualmente di proprietà della Regione Sardegna e che si ha intenzione di acquisire 
nella disponibilità dell’Ente. L’idea è quella di realizzare un'area di servizi a “pagamento”, a supporto 
dell’offerta turistica nel territorio, fruibile durante l’anno dalle molteplici varietà di “vacanzieri”. Il Comune 
sostiene una serie di servizi dedicati al flusso turistico partendo dall’accoglienza e adeguata assistenza con 
guide idonee e conoscitrici della nostra storia e delle nostre tradizioni. Si continua a potenziare il sistema 
viario e viene assicurato un servizio di collegamento tra il centro abitato e le zone balneari, attraverso appositi 
servizi per la mobilità. Vegono incoraggiate le iniziative per la nascita di strutture ricettive, attività commerciali 
e di consumi alimentari, punti di informazione turistica e di ogni altra attività necessaria per assicurare una 
soddisfacente permanenza nel nostro territorio dei visitatori. L’immagine turistica del paese è di primaria 
importanza per l’amministrazione per incoraggiare i visitatori a scegliere e a trattenersi nel nostro territorio. 
Sfruttando le bellezze architettoniche e naturali del nostro territorio vengono organizzati eventi di diffusione 
delle nostre iniziative legate allo sviluppo turistico del paese. In tale azione assume importanza straordinaria 
la realizzazione di idonea rete viaria di collegamento dotata di adeguata segnaletica, per la quale si pone una 
particolare attenzione per la realizzazione della stessa. Tale intervento viene efficacemente raggiunto con 
l’abbinamento di interventi relativi all’arredo urbano e alla cura del verde pubblico. Il turismo è e sarà il motore 
dello sviluppo del territorio e pertanto sono incentivati e sviluppati adeguati servizi turistici dai parcheggi sul 
litorale ai servizi di balneazione e creazione di aree attrezzate per i turisti. L'Amministrazione Comunale si 
impegna per l’ampliamento dell’area Marina protetta di Capo Carbonara fino a Cala Pira al fine di 
salvaguardare e tutelare i ginepri, divenuti patrimonio storico ambientale. 
Vengono create le condizioni per lo sviluppo di un’offerta turistica differenziata che permetta di soddisfare 
diversi interessi come percorsi di trekking, cicloturismo, golf e sport turistici in generale. La creazione del 
“parco turistico attrezzato”, porto, taxi del mare - post approvazione del PUL, il recupero del “Complesso 
Carcerario”, la costituzione del “museo a cielo aperto”, il “Parco attrezzato” nella Pineta di Cala Sinzias e la 
realizzazione del lungo mare, sono interamente connesse al tema del turismo ed all’opportunità di individuare 
un'immagine identitaria “unica ed originale” da assegnare al territorio di Castiadas: la suddetta immagine 
caratterizzerà ed identificherà compiutamente il paese di Castiadas in sede di “proposta turistica", 
presentandolo a mezzo di un “brand” perfettamente riconoscibile sul mercato. 
Il modello turistico include molteplici segmenti, in stretta simbiosi tra litorale ed entroterra, quali: 1) il “turismo 
outdoor”, ovvero caratterizzato da attività turistico-sportive all'aria aperta ed in assoluta compatibilità 
ambientale (per esempio trekking, nordic walking, le varie specialità cicloturistiche, l'arrampicata e anche le 
discipline marittime come il diving e la varie attività velistiche); 2) il turismo del “benessere”, caratterizzato 
da azioni in grado di giovare alla salute ed al relax del corpo e della mente. Si ritiene fondamentale orientare 
l'offerta turistica a favore di queste due tipologie per i seguenti motivi: a) indagini condotte dall'ISTAT, in 
campo nazionale, evidenziano una notevole “tenuta” del settore turistico abbinato alle due suddette 
fattispecie, nonostante la crisi economica dell'ultimo decennio; b) si tratta di offerte fortemente 
destagionalizzate, utili per allungare la stagione turistica ed occupare periodi dell'anno attualmente inutilizzati; 
c) trattasi di tipologie di vacanza strettamente complementari in grado di disegnare un comparto turistico 
profondamente integrato: un'unica offerta che soddisfa molteplici domande. 
L'ampliamento e la caratterizzazione dell'offerta turistica di cui al capoverso precedente, passerà anche per il 
settore del “Golf”. Sarà ripresa e contestualizzata alla nuova programmazione urbanistica, l’idea di un “circuito 
golfistico” nell'agro di Castiadas. Trattasi di un importante segmento turistico in grado di motivare una 
domanda turistica d'eccellenza nel territorio. 
Le attività di promozione del territorio sono portate avanti attraverso la gestione di apposito sito e la creazione 
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del Punto di Informazione Turistica che dovrà rappresentare il territorio in ambito europeo. 
Altresì, l'amministrazione comunale intende riprendere il progetto per la realizzazione di un eliporto, da 
utilizzare per l'atterraggio dei mezzi del 118, vigili del fuoco, protezione civile/forze dell'ordine (servizio di 
protezione civile), nonché per approdo di elicotteri privati (servizio turistico). 
Infine altro aspetto importante per l’amministrazione è quello di rendere migliore la percezione di sicurezza 
non solo ai propri cittadini ma anche ai turisti e, a tal fine, verranno potenziati i controlli stagionali attraverso 
gli agenti di Polizia Locale che salvaguardano la sicurezza e l’ordine pubblico durante la stagione di 
maggiore presenza turistica. Al fine di assicurare un adeguato livello di sicurezza pubblica l’Amministrazione 
intende potenziare il sistema di videosorveglianza all’interno del territorio comunale. 
Obiettivi operativi: 

- Interventi su strade, verde pubblico e arredo urbano; 
- Interventi su mobilità e offerta culturale; 
- Interventi legati alla promozione e comunicazione turistica; 
- Potenziamento attività controllo territorio e sistema di videosorveglianza. 

 
Obiettivo strategico 7. Castiadas realtà inclusiva e interculturale. 

L’Amministrazione Comunale è promotrice di iniziative che consentono la realizzazione di importanti 
interventi che portano Castiadas all’avanguardia sulle tematiche sociali emergenti per favorire il benessere 
della popolazione ed evitare l’emarginazione sociale. 
Un’attenzione particolare è rivolta alle fasce di popolazione minorile di età compresa dai 3 anni in su con una 
pluralità di servizi potenziati durante la stagione estiva al fine di offrire un importante sostegno alle famiglie 
per la conciliazione dei tempi di lavoro con quelli di cura. Infatti al fine di soddisfare il fabbisogno locale 
durante i mesi estivi vengono realizzati ulteriori servizi educativi per la prima infanzia al fine di completare 
l’offerta erogata dal servizio micro nido fruibile nell’intero anno solare. L’attività dell’Amministrazione è 
volta ad assicurare l’occupazione e garantire il massimo servizio pubblico ai meno abbienti e agli strati sociali 
che necessitano di assistenza in termini di sostegno economico, sociale e psicologico. Nell’ambito delle diverse 
misure nazionali e regionali di contrasto delle povertà estreme l’Amministrazione ha infatti già avviato in 
raccordo con l’ambito territoriale di appartenenza, importanti azioni di reinserimento nel mercato del lavoro 
a favore di diversi soggetti beneficiari delle predette misure di contrasto delle povertà. 
L’attuale assetto normativo nazionale in materia di sostegno al reddito dei meno abbienti rappresenta per 
l’Amministrazione un’importante opportunità per sperimentare forme di inclusione e reinserimento lavorativo 
dei soggetti più esposti a condizione di debolezza e fragilità sociale. 
L’Amministrazione assicura il corretto funzionamento delle strutture realizzate in favore del miglioramento 
delle condizioni sociali della nostra popolazione. Vengono incoraggiate e sostenute le iniziative tendenti a 
migliorare la qualità della vita di chi si trova in difficoltà economiche. Per tale situazione, la nostra 
Amministrazione incentiva le iniziative già avviate negli scorsi anni e ne migliora la qualità. A seguito della 
crisi economica accentuata dall’evolversi dell’emergenza sanitaria COVID-19 (a partire dall’anno 2020) 
vengono introdotte nuove misure di sostegno per la popolazione al fine di combattere la situazione. 
Particolari attenzioni sono previste per disoccupati, anziani e per i cittadini disabili. In un’ottica di politica 
sociale finalizzata al miglioramento delle condizioni di benessere dei soggetti residenti, l’Amministrazione 
intende sperimentare a favore della fasce di popolazione più deboli, un servizio innovativo gratuito di trasporto 
sociale, inteso come risposta alle esigenze di mobilità delle fasce più deboli della popolazione, consistente in 
un servizio di accompagnamento diretto a persone socialmente e/o economicamente fragili (in particolare, 
anziani, minori, persone con disabilità e/o in condizione di povertà) e finalizzato a consentire l'accesso alla rete 
dei servizi sanitari, presidi ospedalieri, strutture socio-sanitarie, a carattere diurno residuale. 
Vengono create le opportunità per garantire occupazione ai cittadini residenti. L’amministrazione è impegnata 
a fronteggiare la questione “lavoro nel territorio”, problema che si intensifica in modo particolare nei mesi 
autunno-invernali. Ciò suggerisce l'individuazione/definizione di forme innovative per l'erogazione dei servizi 
ed il governo del territorio. Pertanto, nel corso del mandato, l’amministrazione è impegnata: 
1) ad individuare risorse esterne al Comune (finanziamenti specifici ovvero fondi dell'Unione Europea) per 
attivare progetti/lavori di pubblica utilità e cantieri di lavoro; 
2) limitatamente alle risorse di bilancio disponibili, a motivare e sostenere forme di lavoro d’elevata 
connotazione sociale per servizi di carattere ambientale, culturale e di manutenzione del patrimonio comunale; 
3) esternalizzare verso soggetti terzi (cooperative produzione lavoro ovvero società) la gestione del 
patrimonio storico-culturale del comune e l’erogazione di molteplici servizi. 
L'amministrazione sostiene forme di occupazione anche attraverso la valorizzazione del proprio patrimonio 
attraverso la gestione dei beni di proprietà comunale (fabbricati presenti nella Marina di San Pietro, del chiosco 
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pressi S. Giusta, dei fabbricati di Sa Mandria ecc.).  
L’opportunità di creare situazioni lavorative è al centra dell’attenzione dell'amministrazione; si pensa a forme 
di incentivazione di servizi di nuova generazione da introdurre nel territorio, quali: servizio di trasporto con 
carrozza e cavallo; trasporto con autocarro leggero; altre prestazioni a forte motivazione ambientale; ecc. 
L'idea è animare un “maggior senso imprenditoriale” fra i cittadini e, contestualmente, ridurre le forme di 
“mero assistenzialismo”. 
Altra priorità da realizzare è il completamento dell’assegnazione delle case popolari e il riscatto/assegnazione 
case della riforma agraria, ancora disponibili.  
Per poter contribuire attivamente all’assistenza per gli anziani sarà elaborato un progetto per il recupero del 
fabbricato “ex scuola elementare”, una volta creato il polo unico scolastico attraverso il progetto Iscol@, al 
fine di adattarlo e trasformarlo in “centro di accoglienza anziani”. Il progetto coinvolgerà anche i vicini uffici 
“ex ERSAT”, oggi LAORE, che diventeranno “parte” di una “prossima” struttura sanitaria multifunzionale, al 
servizio del territorio. L’intervento è da inquadrare nell’ambito di un’azione di “ottimizzazione e riordino" del 
patrimonio comunale che la presente amministrazione intende portare avanti nel corso del proprio mandato 
elettorale. Attraverso l’intervento di ricognizione del patrimonio pubblico vengono verificate le attuali 
“destinazioni/utilizzazioni” degli immobili comunali, nell’ottica di una più funzionale erogazione dei servizi 
nel territorio amministrato e nell’ottica di creare sinergie che permettono di realizzare nuove opportunità di 
occupazione. 
Obiettivi operativi: 

- Politiche e interventi socio-assistenziali; 
- Coinvolgimento del volontariato e del terzo settore; 
- Piani per l’integrazione e la coesione sociale; 
- Offerta servizi sociali, educativi ed extrascolastici; 
- Creazione occupazione nel rispetto dei vincoli normativi. 

 
Obiettivi strategico 8. Castiadas realtà educativa e sportiva 
La Scuola è stata determinante in questi anni per il progresso della nostra società e per tale motivo viene 
riservata alla stessa una più forte e diversa attenzione, visto il ruolo che è chiamata a svolgere nei prossimi 
anni anche nelle ripercussioni territoriali. Sulla Scuola abbiamo dedicato gran parte della nostra azione ma 
questa dovrà essere potenziata, dotando le scuole di strutture e di elementi che assicurino sicurezza e qualità 
dell'esercizio di formazione. Tale obiettivo verrà assicurato sia attraverso la creazione di un unico polo 
scolastico dotato di tutti gli standard di sicurezza e garantendo un idoneo servizio di trasporto scolastico viste 
le esigenze dettate dalla peculiarità del territorio comunale. Anche lo sport assume sempre più una funzione 
sociale ed educativa di grande importanza. Le iniziative dell'Amministrazione Comunale sono volte alla 
valorizzazione e rivitalizzazione di tutti gli impianti sportivi presenti sul territorio. 
Vengono sviluppate le condizioni per la nascita di sport alternativi grazie alle potenzialità offerte dalle bellezze 
naturali ed ambientali del territorio che assicurano l’afflusso di appassionati provenienti da ogni parte d’Europa 
oltre che essere inclusi nell’offerta turistica del territorio. 
Vengono sostenuti interventi per la formazione professionale, da realizzare mediante attivazione di corsi che 
consentono di fornire nuove opportunità occupazionali ai cittadini residenti. Sono previsti corsi relativi al 
settore turistico e di lingue sia base che di primo livello. Spazio anche all’informatica la cui conoscenza è 
ormai indispensabile. Verranno promossi altresì ulteriori corsi in tema di sicurezza e salute dei cittadini, e per 
l’utilizzo di strumenti salvavita quali ad esempio i defibrillatori. 
Obiettivi operativi: 

- Rafforzamento rete dei servizi educativi, formativi e aggregativi; 
- Organizzazione servizi scolastici che soddisfano le esigenze del territorio, in particolare garantire il 

servizio di mensa e di trasporto scolastico; 
- Progetti e piani diritto allo studio; 
- Azioni a favore della formazione professionale; 
- Azioni a favore dello sviluppo dello sport, del tempo libero e turismo. 

 
Obiettivo strategico 9. Castiadas realtà sicura e sostenibile 
Ambiente: Vivere in un ambiente sano è un traguardo obbligatorio che va raggiunto con convinzione, stante 
anche che l’ambiente, tra l’altro, è anche una meravigliosa materia prima per le nuove economie che dovranno 
svilupparsi nel territorio. Intervenire sul decoro delle aree verdi comunali, in prossimità dei centri abitati e sul 
litorale, è alle basi della missione dell’Amministrazione per restituire al paesaggio, “bellezza”, “diversità”, 
“dimensione” e “rilevanza strategica”. E' indubbio come il “territorio” costituisca una risorsa “strategica” per 
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lo sviluppo e la vita di una comunità, poiché ad esso si ispirano sia il “senso civico” che il senso di 
“appartenenza”, la “cultura”, il “turismo”, in breve, l’“essere” ed il “progredire” di una società. 
Pertanto, se, a primo impatto, l'accoglienza e l'ospitalità che un paese offre di sé, si caratterizzano attraverso 
il “decoro del paesaggio urbano” ed i “servizi erogabili”, particolare attenzione viene dato al patrimonio 
vegetale pubblico relativo alle palme che caratterizzano il paesaggio di Castiadas. 
Il patrimonio naturalistico è un bene da salvaguardare in quanto contribuisce all’immagine del nostro territorio 
oltre che creare uno sviluppo sostenibile anche per le generazioni future. L’Amministrazione Comunale è 
attenta al risanamento delle aree degradate del nostro territorio, attraverso la rimozione delle discariche 
“abusive” di rifiuti anche con l’ausilio delle Istituzioni competenti e delle organizzazioni ambientaliste che 
vorranno fornire la loro collaborazione. 
Attraverso un’opera di riqualificazione del tessuto urbano vengono effettuati gli interventi sia per gli aspetti 
legati alla sicurezza pubblica nonché per il miglioramento della qualità della vita, realizzando il completamento 
degli interventi sulle strade e sull’illuminazione pubblica. 
Particolare attenzione viene posta sulle aree balneari e turistiche che dovranno offrire un’immagine decorosa 
ai turisti oltre che agli stessi cittadini. 
Altra questione di primaria importanza per la valorizzazione del territorio è quella legata agli “Usi Civici” 
riprogrammando il “futuro” di circa 1/3 del territorio comunale, sostanzialmente coincidente con l’agro di 
Camisa, l’Annunziata e Maloccu. 
Obiettivi operativi: 

- Sicurezza e ordine pubblico; 
- Azioni a tutela della sostenibilità ambientale; 
- Servizi pulizia strade e litorale; 
- Organizzazione adeguato servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani; 
- Valorizzazione beni dell’Ente e acquisizione in proprietà immobili. 

 
Obiettivo strategico 10. Castiadas verso il digitale. 
In linea con la vigente normativa l’Amministrazione ha istituito l’ufficio per la transizione al digitale per 
rendere fruibili i servizi anche in modalità digitale. L’intenzione dell’Amministrazione è quella di proseguire 
con tale strada e avviare i relativi progetti di trasformazione digitale. La finalità è quella di favorire la diffusione 
di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese con la creazione di un sistema 
volto al miglioramento del sistema locale e creare una valida attrattiva per turisti e lavoratori al fine di sostenere 
la loro permanenza nel territorio. Considerato infatti che, anche a seguito della pandemia, l’organizzazione del 
mondo del lavoro è in continua evoluzione, vengono creati gli strumenti utili a rendere i servizi digitali e 
assicurare una connettività adeguata alla domanda in costante crescita. 
Obiettivi operativi: 

- Completamento e piena operatività del piano relativo alla transizione al digitale; 
- Potenziamento connettività su tutto il territorio comunale; 
- Creazione punti wifi. 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE PRIMA 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 
 

 

1.1. Analisi demografica 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico: non dobbiamo dimenticare, infatti, che tutta l’attività amministrativa posta in essere 
dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi della propria popolazione da molti vista come 
“cliente/utente” del comune. La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché 
permette di orientare le nostre politiche pubbliche. 

 
Risultanze della popolazione 
 
La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono riportate due 
righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale della popolazione e quelli 
registrati in anagrafe il giorno precedente. 
 
 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre 1.310 - - - - 

2002 31 dicembre 1.324 +14 +1,07% - - 

2003 31 dicembre 1.325 +1 +0,08% 456 2,91 

2004 31 dicembre 1.343 +18 +1,36% 474 2,83 

2005 31 dicembre 1.358 +15 +1,12% 487 2,79 

2006 31 dicembre 1.392 +34 +2,50% 508 2,74 

2007 31 dicembre 1.407 +15 +1,08% 533 2,64 

2008 31 dicembre 1.437 +30 +2,13% 556 2,58 

2009 31 dicembre 1.451 +14 +0,97% 570 2,55 

2010 31 dicembre 1.507 +56 +3,86% 616 2,45 

2011 (¹) 8 ottobre 1.533 +26 +1,73% 628 2,44 

2011 (²) 9 ottobre 1.507 -26 -1,70% - - 

2011 (³) 31 dicembre 1.511 +4 +0,27% 632 2,39 

2012 31 dicembre 1.570 +59 +3,90% 678 2,32 

2013 31 dicembre 1.592 +22 +1,40% 676 2,36 

2014 31 dicembre 1.613 +21 +1,32% 696 2,32 

2015 31 dicembre 1.657 +44 +2,73% 739 2,24 

2016 31 dicembre 1.669 +12 +0,72% 759 2,20 

2017 31 dicembre 1.655 -14 -0,84% 769 2,15 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica 
dell’Ente 
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2018* 31 dicembre 1.641 -14 -0,85% (v) (v) 

2019* 31 dicembre 1.664 +23 +1,40% (v) (v) 

  2020 31 dicembre 1676 +12 +0,71 799 2,09 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 14.933 abitanti. 

 

 
1.2. Analisi del Territorio 

Risultanze del Territorio 

Superficie Kmq. 1027 
Risorse idriche: laghi n 0 Fiumi n. 5 Strade: 

autostrade Km. 0 
strade extraurbane Km. 47 
strade urbane Km. 10 
strade locali Km.  70 
itinerari ciclopedonali Km. 0 

 
strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato  SI x    NO 
regolatore – PRGC - approvato  SI x  NO     
Piano edilizia economica popolare – PEEP – SI       NO x 
Piano Insediamenti Produttivi - PIP -  SI X   NO 

 

Rete fognaria in Km circa 80,00 
- nera 
Esistenza depuratore Si X No  
Rete acquedotto in Km circa 120,00 
Attuazione servizio idrico integrato Si X No  
Aree verdi, parchi, giardini mq. 82.300 
Punti luce illuminazione pubblica n. 1118 
Rete gas in Km 0,00 
Raccolta rifiuti in tonnellate t. 1949,03 
- civile 
- raccolta differenziata Si X No  
Esistenza discarica Si  No X 
Mezzi operativi n. 1 
Veicoli n. 8 
Centro elaborazione dati Si  No X 
Personal computer n. 18 

 
1.3. Analisi socio-economica 
Da un’analisi del contesto sociale di Castiadas emerge che poco più del 21% della popolazione è rappresentata 
dalla classe demografica con età superiore a 65 anni mentre il 13 % è rappresentato da bambini sino a 16 anni 
e il 55% è rappresentato da soggetti in età adulta (30-65 anni). Non è una condizione significativamente 
dissimile da quanto mostrano le rilevazioni Istat per la piramide delle età in Sardegna. A prima vista, parrebbe 
dunque di poter condividere con la realtà regionale l'attuazione di analoghe politiche a favore delle generazioni 
di giovani e anziani. Tuttavia, nella località, sono piuttosto le fasce dei cittadini più giovani a essere chiamate 
ad affrontare questioni specifiche, che coinvolgono non solo il loro benessere futuro ma anche le possibilità di 
prosperità diffusa di lungo periodo e la coesione sociale nella comunità. 
La fascia di età in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) rappresenta l’11% della popolazione. 
Analizzando la ripartizione delle macroattività economiche sul territorio di Castiadas si osserva la seguente 
distribuzione: 
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Ricettività Bar e 

ristorazione 
Commercio Servizi 

n. 15 Agriturismi n. 18 pubblici esercizi 
di somministrazione 

n. 18 commercio al 
dettaglio in sede fissa 

n. 13 attività 
(rimessaggio 
roulottes, 
acconciatori, 

n. 14 esercizi 
Alberghieri 

n. 7 chioschi bar n. 10 in aree pubbliche 
e in forma itinerante 

n. 11 esercizi extra 
alberghieri 

 n. 1 oleificio noleggio con e senza 
conducente, 
autofficine) 

n. 8 B&B  n. 1 cantina  

  n. 1 caseificio  

  n. 1 panificio  

  n. 1 mielificio  

Tot. 48 Tot. 25 Tot. 33 Tot. 13 
Rilevazione: ufficio attività produttive. 

 
Si rileva altresì la presenza nel territorio di circa 190 aziende agricole che caratterizzano l’economia del paese. 
In modo particolare nell'ambito della ricettività e della ristorazione, a fronte del numero considerevole di 
giovani e adulti che vi sono impegnati non corrispondono la continuità occupazionale e l'inserimento in 
qualifiche medio-alte. 
Il turismo, con le attività, i servizi e i beni che vi sono connessi, costituisce il motore dell’economia del 
territorio. È necessario porre grande attenzione sul complesso delle tematiche che vi sono inerenti, in quanto 
il mercato delle destinazioni è particolarmente volatile, risultando sensibile ai mutamenti di scenario 
economico e geopolitico, oltre che alle azioni di marketing. 
L'eccezionale patrimonio naturale definito dalla costa all’entroterra, costituisce a sua volta altro elemento 
indispensabile per il benessere socioeconomico e per l'immagine proiettata nella dimensione internazionale 
dall'intero territorio. 
Per le ragioni inerenti sia il proprio modello di sviluppo economico sia le mutate condizioni della rete di 
rapporti commerciali nazionali e esteri, il territorio si è nel tempo progressivamente allontanato dalla 
produzione alimentare, pur presentando condizioni adeguate a produzioni di qualità e aventi titolo per essere 
parte del sistema integrato dell'offerta di beni e servizi immediatamente riconducibili all'origine locale. 
Di seguito si propongono le principali informazioni riguardanti le infrastrutture presenti sul territorio, 
nell'attuale consistenza, distinguendo tra immobili, strutture scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed 
attrezzature offerte alla fruizione della collettività. 

 
Tipologia Quantità strutture 2022 2023 2024 

Asili nido 1 n. utenti 20 n. 20 n. 20 
Scuole dell’infanzia 1 n. alunni 42 n. alunni 42 n. alunni 42 
Scuole primarie 1 n. alunni 60 n. alunni 60 n. alunni 60 
Scuole secondarie di 
1° grado 

1 n. alunni 47 n. alunni 47 n. alunni 47 

Strutture residenziali 
per anziani 

0 0 0 0 

Farmacie comunali 0 0 0 0 
 

L’anno 2021 è stato caratterizzato dalla pandemia COVID-19, ancora oggi in atto, che ha comportato diverse 
conseguenze negative all’interno dell’economia locale e alle attività scolastiche ed extrascolastiche che da 
sempre sono state previste e attuate dal Comune di Castiadas. 

 
 

 

2.1 Servizi pubblici locali erogati 
I servizi pubblici locali erogati in forma diretta, associata e affidati ad organismi partecipati o ad altri 
soggetto sono di seguito riepilogati: 

 
Principali Servizi gestiti in forma diretta (tramite procedure ad evidenza pubblica) 

 
Servizio 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
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Animazione estiva in favore della gioventù 
Centro estivo per bambini e famiglie 
Servizi Educativi per la prima infanzia – Micro Nido 
Servizio di assistenza educativa specialistica scolastica 
Servizio di Trasporto sociale anziani disabili 
Servizio Telesoccorso 
Servizi a sostegno della Terza Età 
Servizio mensa scolastica 
Servizio trasporto scolastico 
Servizio raccolta rifiuti solidi urbani e assimilati 
Parcheggi custoditi, parchimetri, bagni pubblici 
Servizio di salvamento a mare 
Museo del territorio e Punto di informazione turistica 
Biblioteca comunale (in parte) 
Servizio Bus navetta 

 

Note: 
- Viene confermato anche per il triennio 2022 - 2024 il finanziamento del soggiorno climatico 

anziani che verrà effettuato attraverso il coinvolgimento attivo degli stessi anziani organizzati 
attraverso un comitato/associazione in virtù del principio di sussidiarietà orizzontale. 

- Dal 01.06.2019 la funzione Polizia Locale viene gestita direttamente dall’Ente. Fino al 31.05.2019 
veniva gestita in forma associata tramite l’Unione dei Comuni del Sarrabus. 

 
Servizi gestiti in forma associata tramite l’Unione dei Comuni del Sarrabus 

 
Servizio 

Protezione Civile 
Nucleo di Valutazione e Controllo di Gestione 
Scuola civica di musica 
Servizio Educativo Territoriale 
Servizio di Assistenza Domiciliare 
SUAPE 

 
Servizi gestiti in forma associata tramite l’Unione dei Comuni del Gerrei 

 

Nota: 
- *Per quanto riguarda il servizio Bibliotecario verrà garantita l’estensione del servizio gestito in 

forma associata tramite l’intervento dell’Ente per l’implementazione dello stesso al fine di 
garantirne l’apertura in tutti i giorni della settimana (dal lunedì al venerdì) a tempo pieno. 

 
Servizi affidati a organismi partecipati: Abbanoa S.p.a. 

 

 

Servizi in convenzione con altri Enti 
 

 
 

2.2 Società ed enti partecipati 
 

Servizio Bibliotecario* 
Servizio 

Servizio Idrico Integrato 
Servizio 

Segreteria Comunale (con i Comuni di Ballao e Villasalto dal 
09.03.2021). Ente capofila Comune di Castiadas. 

Servizio 
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Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l’insieme degli enti e delle società controllate, collegate o 
semplicemente partecipate dal nostro ente, è riepilogato nelle tabelle che seguono. 

 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

 

Società partecipate 
 

Denominazione % di partecipazione Note 
Abbanoa S.p.A. 0,0314428% n. azioni possedute 88.441 

 
Con riferimento alla società partecipata Abbanoa si riportano le principali informazioni contabili relative al 
risultato economico (utile/perdita o avanzo/disavanzo di amministrazione) così come risultante dagli ultimi tre 
bilanci approvati, rilevati dal sito Abbanoa:  
https://www.abbanoa.it/Documenti-e-dati/Documenti-tecnici-di-supporto/Razionalizzazione-delle-societa-partecipate-
anno-2020: 
NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

A1) Ricavi delle vendite 
e delle prestazioni 

264.727.089,00 264.438.006,00 270.392.544,00 

A5) Altri Ricavi e 
Proventi 

29.212.269,00 36.182.085,00 20.539.262,00 

di cui Contributi in conto 
esercizio 

375.870,00 22.338,00 - 

 
NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

Risultato d'esercizio 5.048.499,00 792.528,00 4.875.489,00 

Partecipazione dell’Ente in altri organismi pubblici. 

EGAS 
Il Comune di Castiadas fa parte dell’EGAS. L’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, istituito con 
L.R. 4 febbraio 2015, n. 4, non è una società partecipata bensì un ente con personalità giuridica di diritto 
pubblico al quale aderiscono obbligatoriamente i comuni che rientrano nell’ambito territoriale ottimale della 
Regione Sardegna, titolari di una quota di partecipazione stabilita secondo i criteri dell’art. 4 dello Statuto. 

 
 

 

3.1. Situazione di cassa dell’Ente 
Fondo cassa al 31/12 del penultimo anno dell’esercizio precedente € 8.034.766,55 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente: 

Fondo cassa al 31/12 anno 2020 € 8.034.766,55 
Fondo cassa al 31/12 anno 2019 € 7.556.733,32 
Fondo cassa al 31/12 anno 2018 € 6.306.207,41 

 
3.2. Anticipazione di cassa 
L’Ente nel corso dell’ultimo triennio non ha fatto ricorso all’Anticipazione di cassa. 

 
3.3. Livello di indebitamento 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati(a) Entrate accertate tit.1-2-3- (b) Incidenza 
(a/b)% 

anno 2020 €. 0,00 €. 4.889.946,00 0% 
anno 2019 €. 0,00 €. 5.340.654,72 0% 
anno 2018 €. 0,00 €. 3.948.046,37 0% 
anno 2017 €. 0,00 €. 3.233.944,03 0% 

 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 
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3.4. Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Con i seguenti atti, nel corso del triennio precedente l’attuale programmazione sono stati riconosciuti i 
seguenti debiti fuori bilancio: 
 

- Con deliberazione C.C. n. 32 del 30.07.2018 il riconoscimento del debito fuori bilancio art. 194 lett. 
a), nei confronti dello Studio Legale Natascia Manca, Via San Lucifero 65, Cagliari relativo al 
pagamento delle somme dovute a seguito della sentenza del T.A.R. per la Sardegna n. 129/2018, che 
ha condannato il Comune al pagamento delle spese di giudizio in favore delle ricorrenti per un importo 
pari a Euro 3.647,80 (IVA e ogni altro onere compreso). 

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 27.11.2019 è stato riconosciuto il debito fuori 
bilancio nei confronti delle parti ricorrenti nel giudizio di ottemperanza conclusosi con Ordinanza 
TAR Sardegna n. 350/2019 e nei confronti del Commissario ad acta nominato dal Tar Sardegna 
all’esito del giudizio di ottemperanza di cui all’Ordinanza n. 350/2019 per l’importo complessivo 
rispettivamente di €. 1.704,42 ed €. 1.000,00; 

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 23.02.2021 è stata riconosciuta la legittimità del 
debito fuori bilancio nei confronti dei difensori della parte ricorrente per impugnazione degli atti di 
accertamento riferiti al tributo TASI per le annualità 2016, 2017 e 2018, conclusasi con la sentenza 
n. 412/2020 della Commissione Tributaria Provinciale di Cagliari, che ha condannato il Comune al 
pagamento delle spese di giudizio in favore dei difensori della ricorrente quantificate in €. 800,00 oltre 
il contributo unificato per la somma complessiva di Euro 1.136,80; 

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34/2021, rettificata dalla delibera n. 39/2021, è stato 
riconosciuto il debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 comma 1 lettera E- D. Lgs 267/20-TUEL; 

 
Anno di riferimento Importo debiti fuori 

bilancio riconosciuti 
(a) 

anno 2020 €. 1.136,80 
anno 2019 €. 2.704,42 
anno 2018 €. 3.647,80 

 
3.5. Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di 
amministrazione. 

 
3.6. Ripiano ulteriori disavanzi 
Negli esercizi precedenti il Comune di Castiadas non ha rilevato ulteriori disavanzi. 

 

 

4.1. Personale 
 

Personale in servizio al 31/12/2020: 
Categoria (giuridica) numero tempo indeterminato Tempo determinato 

Cat.D3 1 1  

Cat.D1 6 5 1 
Cat.C 7 6 1 
Cat.B3 2 1 1 
Cat.B1 1 1  

Cat.A 1 1  

TOTALE 18 15 3 
 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2020: 18 unità.  

 

 
 

4 – Gestione delle risorse umane 
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Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

5.1. Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica relativi al Patto di Stabilità e 
Pareggio di Bilancio. 
A seguito della Legge di Bilancio 2019, L. n. 145/2018, a decorrere dall’anno 2019 è stato eliminato il vincolo 
di finanza pubblica relativo al Pareggio di Bilancio. 
In particolare, l’articolo 1, commi 819, 820 e 824, della richiamata legge n. 145 del 2018, nel dare attuazione 
alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che le regioni a statuto 
speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a partire 
dal 2021 (in attuazione dell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-regioni il 15 ottobre 2018), 
utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 
sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili). 
Tali enti territoriali, ai fini della tutela economica della Repubblica, concorrono alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 
della legge di bilancio 2019, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 
ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 
anno 2020 17 €. 907.513,72 22,95% 
anno 2019 17 €. 600.940,27 19,47% 
anno 2018 17 €. 576.196,94 22,33% 

  anno 2017 16 €. 566.247,76 22,77% 
  anno 2016 17 €. 615.731,80 24,27% 
  anno 2015 17 €. 592.992,91 22,92% 

5 – Vincoli di finanza pubblica 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 

PARTE SECONDA 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI 
ALLA PROGRAMMAZIONE 

PER IL PERIODO DI BILANCIO 
 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione che si riferisce al quinquennio 2017 - 2022, la programmazione e la gestione dovrà 
essere improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

 

 

 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate ad un’equità fiscale e ad una copertura integrale dei costi 
dei servizi, tenuto conto delle facoltà riconosciute dalla vigente normativa. 
Per quanto riguarda le entrate extratributarie viene comunque garantita una differenziazione per la copertura 
del costo del servizio in relazione alle fasce di popolazione e di reddito. 

 
Considerata l’attuale emergenza sanitaria relativa al COVID-19 che ha avuto inizio a decorrere dal mese di 
marzo 2020 e che ancora è in atto, ha comportato diversi risvolti negativi sull’economia locale e pertanto sono 
state previste dal governo centrale diverse misure volte ad agevolare il carico tributario in capo ai soggetti 
maggiormente colpiti dalla crisi sanitaria ed economica. L’Amministrazione, nell’ambito della facoltà 
riconosciuta dalla vigente normativa, promuove forme di agevolazione tributaria per i settori colpiti dall’attuale 
crisi sanitaria ed economica. 

 
In particolare il gettito relativo all’imposta di soggiorno è volta al miglioramento e all’incremento dei servizi 
offerti ai turisti. 

 
In merito alle entrate extratributarie è intenzione dell’Amministrazione procedere alla valorizzazione del 
patrimonio comunale ed ulteriori risorse sono previste da eventuali concessioni e/o locazioni/affitti di immobili 
suscettibili di valorizzazione. 

 
Uno dei fiori all’occhiello dell’Ente è relativo al servizio micro nido comunale che rappresenta per diversi 
nuclei familiari appartenenti all’Ambito Sarrabus, non solo un importante servizio educativo per i minori ma 
anche un fondamentale servizio di sostegno per le famiglie per la conciliazione dei tempi di cura con quelli 
di lavoro perseguendo e garantendo, in conformità con quanto disposto dall’art.1 comma 1 del Dlgs N.65 del 
2017, i seguenti obiettivi educativi: 
- pari opportunità di educazione e di istruzione, superando disuguaglianze e barriere territoriali; 
- continuità del percorso educativo e scolastico dei minori residenti e non con particolare riferimento al primo 
ciclo di istruzione; 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 10.02.2021 sono state determinate le quote di contribuzione 
dell’utenza in relazione alle tariffe stabilite per il servizio di micro nido comunale. 

 
Inoltre con deliberazione della Giunta Comunale n. 80 del 04.10.2021 sono state determinate le quote di 
contribuzione utenza al costo dei servizi a domanda individuale - anno 2021 - servizio amministrativo. 
 
La programmazione delle entrate tributarie è basata sulle disposizioni normative vigenti. 

 
La Legge di Bilancio 2020 (L. n. 160/2019) ha stabilito con il comma 738 dell’articolo unico che “A decorrere 
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria 
(IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”. 

 

A) ENTRATE 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
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I principali tributi applicati dal Comune di Castiadas vengono di seguito riepilogati: 

TARI 
A parte il trattamento per l’abitazione dei pensionati all’estero, nessuna novità di rilievo neppure sulla tassa 
rifiuti, per la quale si attendevano invece importanti chiarimenti visto l’attuale disallineamento tra la normativa 
di riferimento, la L. 147/2013, e il D.Lgs. n. 152/2006, Testo Unico Ambientale (TUA). Dal 1° gennaio vigono 
le nuove definizioni di rifiuto riportate nel TUA. Le nuove disposizioni normative, per effetto delle quali 
alcune attività risultano escluse dal servizio (come ad es. gli agriturismi) e, pertanto, sulla base dei presupposti 
impositivi, non dovrebbero più essere soggette al prelievo sui rifiuti. Per la determinazione delle nuove tariffe 
sarà importante verificare l’impatto delle utenze che si sottrarranno alla privativa comunale e come si dovrà 
conciliare il rapporto tra il nuovo canone mercatale e la tassa rifiuti solidi urbani considerato che, come 
detto in precedenza, il canone patrimoniale delle aree mercatali, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee di cui al comma 842 della L. n. 160/2019, assorbe anche i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 
667 e 668 dell'articolo 1 della L. n. 147/2013. 
Il nuovo PEF tiene conto dell’impianto del MTR già utilizzato per il PEF 2020, aggiornato come previsto dalla 
nuova deliberazione ARERA n. 493/2020/R/rif. 

 
IMU 
L’anno 2020 ha visto stravolgere le regole previste per l’IMU, con decreti emergenziali che, per agevolare le 
attività chiuse per le misure di contenimento della pandemia, hanno previsto esoneri dal versamento, come 
quello per gli anni 2021 e 2022 introdotto dall’art. 78 comma 3 del D.L. 104/2020, per gli immobili rientranti 
nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a 
condizione che i proprietari siano anche gestori delle attività in essi esercitate. Per tutto il triennio in esame 
vengono confermate le aliquote vigenti nell’esercizio in corso. 

 
L’addizionale comunale all’IRPEF, adottata per la prima volta nel 2020 con l’aliquota dello 0,8 per cento in 
attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e 
dell'articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazione dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, verrà applicata,  per il triennio in esame, nella misura dello 0,2 per cento. 

 
Pertanto le principali poste relative alle entrate tributarie sono le seguenti: 

- IMU: gettito previsto €. 1.200.000,00 
- TARI: gettito previsto €. 530.000,00 
- IMPOSTA DI SOGGIORNO: gettito previsto €. 625.000,00 
- ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF: gettito previsto €. 33.000,00 

 
Per quanto riguarda le entrate extratributarie si evidenzia una delle novità introdotte a decorrere dall’esercizio 
finanziario 2021 rappresentata dal Canone Unico Patrimoniale che sostituisce i vecchi prelievi di natura 
tributaria. 

 

CANONE UNICO PATRIMONIALE 
L’articolo 1, comma 816 e seguenti della Legge n. 160/2019, ha disposto che a decorrere dal 1° gennaio 2021 
il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria “è istituito dai comuni, dalle 
province e dalle città metropolitane”, con l’intento dichiarato dal legislatore di unificare in un unico canone i 
previgenti prelievi al fine di razionalizzare e di rendere più efficiente la riscossione di detta entrata e di 
semplificare gli adempimenti per i soggetti passivi. Pertanto, all’obbligo di istituzione di tale canone 
corrisponde la contestuale soppressione: della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), 
del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e il 
diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA), del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP), del 
canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, 
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. 
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Le risorse per il finanziamento degli investimenti sono le seguenti: 
 

Descrizione 2022 2023 2024 
Fondo pluriennale vincolato 
per spese in conto capitale 

   

Entrate Titolo IV, V e VI 5.505.496,62 429.142,52 125.397,50 
Entrate in conto capitale che 

finanziano spese correnti 
   

ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE (A) 5.505.496,62 429.142,52 125.397,50 
Spese titolo II 5.582.879,42 458.390,29 154.645,27 

di cui trasferimenti in conto 
capitale 

   

Spese per investimenti (B) 5.582.879,42 458.390,29 154.645,27 
Spese per investimenti che 

trovano copertura con entrate 
correnti(C = B - A) 

 

77.382,80 

 

29.247,77 

 

29.247,77 
 
 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del  periodo 
di bilancio l’Amministrazione intende richiedere finanziamenti agli Enti sovracomunali, in primis Regione e 
Stato. Verranno altresì reperite risorse a livello Europeo attraverso la partecipazione ai bandi promossi 
dall’Unione Europea. 
Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato, 
nei limiti consentiti dalle norme, anche in considerazione dell’eliminazione del Pareggio di Bilancio a 
decorrere dal 2019. 
L’Amministrazione comunale intende procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio 
immobiliare. A tale scopo vengono individuati i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, 
non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di 
dismissione. Tale elenco viene riportato nel Piano di valorizzazione e alienazioni immobiliari redatto ai sensi 
dell’art. 58 del D.L. 112/2008. La valorizzazione del proprio patrimonio comporta il recupero di eventuali 
risorse che potrebbero essere disponibili a seguito di dismissione dei beni immobili e destinate al 
finanziamento di spese in conto capitale. 
 
 

 

E’ prevista l’accensione di un mutuo da €. 1.000.000,00 per il finanziamento dei lavori di ammodernamento 
delle aree destinate a parcheggio a pagamento dislocate lungo la zona costiera. Le risorse per la restituzione 
del prestito, quota capitale e quota interessi, deriveranno dai maggiori incassi che si prevede di realizzare con 
la messa in funzione delle strutture, prevista per la stagione estiva 2022. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 



 

 
 

 
 

 

L’ente assicura l’espletamento delle diverse funzioni e compiti di istituto mediante il reperimento delle risorse correnti, principalmente di natura 
tributaria, al fine di garantire sia il mantenimento degli standard quali-quantitativi dei servizi finora erogati sia per attivare nuovi interventi necessari a 
fronteggiare un accresciuto fabbisogno espresso dalla comunità amministrata e dai turisti che affollano il territorio durante il periodo della stagionalità 
estiva. 
Inoltre grazie all’eliminazione dei vincoli di spesa, vigenti sino al 31.12.2019, dall’art. 57 del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, cd. Decreto fiscale, l’Ente 
può soddisfare in maniera efficace le esigenze del territorio ad alta vocazione turistica sostenendo spese a misura del Comune che consentono di 
valorizzare e promuovere maggiormente il territorio. 
Una leva molto importante per l’Amministrazione è quella legata alla formazione del personale al fine di migliorare le capacità operative del personale 
dipendente e incrementare quantitativamente e qualitativamente i servizi e massimizzare il livello di soddisfazione dei cittadini. 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali si riporta la previsione della spesa suddivisa per missione: 

 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 2022 -2023 - 2024 

 
 

  RESIDUI  PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL'ANNO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI 
SI RIFERISCE 
IL BILANCIO 

 
  PRESUNTI AL 
  TERMINE    

RIEPILOGO DELLE 
MISSIONI 

DENOMINAZIONE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

 
PREVISIONI 
ANNO 2022 

PREVISIONI 
DELL’ANNO 

2023 

PREVISIONI 
DELL’ANNO 

2024 
  BILANCIO    

 

 
TOTALE MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 805.232,98 previsione di competenza 2.508.408,59 1.484.864,05 1.753.564,05 1.403.564,05 

 di cui già impegnato*  8.841,46 1.464,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 2.690.953,97 2.288.580,03   

TOTALE MISSIONE 02 Giustizia 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 36.150,37 previsione di competenza 180.374,65 180.115,00 180.115,00 180.115,00 
 di cui già impegnato*  4.519,49 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 182.665,01 216.265,37   

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 255.421,00 previsione di competenza 3.633.577,98 3.387.239,20 587.239,20 387.239,20 
 di cui già impegnato*  119.872,67 102.498,82 67.607,87 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 3.714.285,42 3.642.660,20   

TOTALE MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 254.277,44 previsione di competenza 329.357,88 173.330,00 34.023.330,00 23.330,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 333.119,84 427.607,44   

B) SPESE 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



 

TOTALE MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 340.227,88 previsione di competenza 438.559,14 54.100,00 54.100,00 54.100,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 534.576,90 394.327,88   

TOTALE MISSIONE 07 Turismo 99.870,84 previsione di competenza 474.325,18 353.122,50 12.353.122,50 353.122,50 
 di cui già impegnato*  30.091,92 15.045,96 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 490.100,30 452.993,34   

TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 341.285,02 previsione di competenza 613.763,38 96.280,22 319.280,22 119.280,22 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 703.749,20 437.565,24   

TOTALE MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 2.175.954,86 previsione di competenza 3.676.666,10 2.596.311,60 5.949.311,60 649.311,60 
 di cui già impegnato*  318.615,46 181.195,21 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 3.819.064,30 4.772.266,46   

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 1.443.327,02 previsione di competenza 8.932.167,53 2.100.726,75 9.763.269,37 262.532,17 
 di cui già impegnato*  163.148,84 163.148,84 135.617,11 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 9.847.097,28 3.544.053,77   

TOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile 1.867,00 previsione di competenza 5.096,03 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 7.427,03 8.867,00   

TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 367.833,26 previsione di competenza 1.104.532,57 947.359,02 863.390,88 863.390,88 
 di cui già impegnato*  29.736,80 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 1.309.639,99 1.315.192,28   

TOTALE MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 previsione di competenza 500,00 500,00 500,00 500,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 500,00 500,00   

TOTALE MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 11.017,72 previsione di competenza 106.912,11 57.676,82 1.357.676,82 57.676,82 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 106.912,11 68.694,54   

TOTALE MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 previsione di competenza 227.611,51 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 227.611,51 0,00   

TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00 previsione di competenza 410.846,82 367.065,98 404.603,44 404.603,44 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 179.533,07 247.861,76   

TOTALE MISSIONE 50 Debito pubblico 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 62.474,90 63.212,10 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 0,00 0,00   

TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 437.313,19 previsione di competenza 1.264.893,10 1.239.664,57 1.239.664,57 1.239.664,57 
 di cui già impegnato*  0,00 0,00 0,00 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 1.465.513,50 1.676.977,76   

 6.569.778,58 previsione di competenza 23.907.592,57 13.045.355,71 68.918.642,55 6.068.642,55 



 

TOTALE DELLE MISSIONI  di cui già impegnato*  674.826,64 463.352,83 203.224,98 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 25.612.749,43 19.494.413,07   

 TOTALE GENERALE DELLE SPESE 
6.569.778,58 previsione di competenza 23.907.592,57 13.045.355,71 68.918.642,55 6.068.642,55 

 di cui già impegnato*  674.826,64 463.352,83 203.224,98 
 di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
 previsione di cassa 25.612.749,43 19.494.413,07   

 
 
* Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 

 
** Indicare gli anni di riferimento 
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Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di una gestione razionale e 
più attenta delle risorse pubbliche. In particolare per la spesa corrente si prevede un risparmio sui consumi 
idrici ed elettrici: a seguito di una puntuale ricognizione di tutte le utenze si cercherà di razionalizzare la spesa 
secondo le esigenze dell’amministrazione eliminando le utenze non rispondenti al pubblico interesse. Al fine 
di monitorare i consumi delle diverse utenze attive intestate all’Ente il referente responsabile dovrà occuparsi 
mensilmente di effettuare le letture dei contatori e verificare eventuali anomalie sugli stessi. 
Attraverso un impiego ottimale delle risorse, unito ad una migliore organizzazione della macchina 
amministrativa, e prestando maggiore attenzione ad evitare sprechi di risorse si prevede un abbattimento delle 
spese di funzionamento dell’Ente. 
Verrà prestata particolare attenzione alla programmazione dei servizi da erogare ai cittadini. 
Per quanto riguarda i servizi scolastici gli uffici dovranno tener conto del periodo di inizio e fine dell’anno 
scolastico in modo da organizzare tutti i servizi inerenti la scuola in tempo utile all’inizio delle lezioni. Le 
manutenzioni ordinarie alle strutture scolastiche dovranno essere eseguite esclusivamente nei periodi di 
sospensione delle attività didattiche (preferibilmente periodo giugno – agosto). 
Dovranno essere garantiti durante tutto il corso dell’anno i servizi di pulizia del verde pubblico e decoro 
urbano, delle strade (all’interno delle borgate) e sul litorale; inoltre dovrà essere garantita la manutenzione 
ordinaria dei beni facenti parte del patrimonio comunale. Per rendere tali tipi di servizi al meglio il referente 
responsabile dovrà occuparsi dei controlli periodici sulla qualità dei servizi svolti dagli operatori affidatari 
del servizio. 
Per quanto riguarda i servizi turistici (parcheggi, bagni pubblici, pulizia spiagge, smaltimento rifiuti ecc…) gli 
uffici dovranno garantire l’erogazione degli stessi a decorrere dalla stagione estiva che avrà inizio dal 1° 
maggio. 
Per quanto riguarda il nuovo servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani lo stesso terrà conto del 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata. 
Di seguito si riportano i dati sulla raccolta rifiuti solidi urbani comune di Castiadas 2015 – 2020 espressi in 
tonnellate con relativa percentuale di raccolta differenziata: 
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385.08 

 
43.5 

 
179.70 

 
39.12 

 
113.09 

 
0 

 
3.32 

 
0.26 

 
3.15 

 
0 

 
51,58 

% 

 
2016 

 
377.35 

 
508.90 

 
82.02 

 
213.14 

 
182.40 

 
131.70 

 
0 

 
2.20 

 
0.90 

 
0 

 
6.24 

 
74,92 

% 

 
2017 

 
311.04 

 
544.32 

 
11.80 

 
329.22 

 
226.46 

 
198.60 

 
25.73 

 
5.13 

 
2.73 

 
6.50 

 
7.16 

 
81,36 

% 

 
2018 

 
410.00 

 
578,04 

 
26.28 

 
532,82 

 
257,72 

 
325,06 

 
48.59 

 
2.07 

 
2.54 

 
0 

 
8.29 

 
81,32 

% 

 
2019 

 
325,75 

 
587,08 

 
17.74 

 
286,82 

 
215,40 

 
238.76 

 
154,92 

 
2.30 

 
2.40 

 
0 

 
2.24 

 
82.23 

% 

 
2020 

 
353,51 

 
404,69 

 
13.20 

 
235.38 

 
161.40 

 
163.54 

 
102,18 

 
0 

 
0.54 

 
0 

 
2.12 

 
75,34 

% 

 
 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
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In merito alla programmazione del personale la Giunta Comunale, con deliberazione n. 108 del 07.12.2021 è 
stato approvato il Piano dei fabbisogni del personale per il triennio 2022 - 2024 riportato in allegato alla 
presente (allegato A), quale parte integrante del DUP. 
Il fabbisogno assunzionale è stato determinato tenendo conto delle nuove regole introdotte dal cd. Decreto 
Crescita – D.L. n. 34/2019, art. 33 c. 2,  e relativo decreto attuativo e circolare esplicativa, tenuto conto del 
comma 557 dell’art.1 della Legge n. 296/2006. 

 

 

In merito alle spese previste nel programma per l’acquisizione di beni e servizi nel corso del biennio 
2022/2023 si rimanda all’allegato B) quale parte integrante del DUP. 

 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata alla realizzazione 
delle opere pubbliche di maggiore importanza e pregio per il territorio di Castiadas, al fine di creare uno 
sviluppo sostenibile nel tempo nonché una funzione strategica nei settori principali del paese. Il Piano viene 
redatto secondo l’ordine di priorità e viene riportato in allegato al presente documento, secondo quanto previsto 
dalle disposizioni normative vigenti. In merito agli interventi relativi al programma triennale delle opere 
pubbliche 2022/2024 e l’elenco annuale 2022 gli stessi sono riportati nell’allegato (allegato C), che costituisce 
parte integrante del DUP. 
Nella realizzazione delle opere pubbliche programmate gli uffici interessati dovranno coordinare ed 
organizzare il loro operato in modo tale da attenersi rigorosamente a quanto indicato e contenuto nel 
programma annuale e triennale delle opere pubbliche. In particolare gli uffici dovranno impegnarsi ad avviare 
le procedure di affidamento nel più breve tempo possibile e, comunque, entro e non oltre l’anno di 
riferimento, in modo tale che le risorse stanziate per ciascun anno non confluiscano nell’avanzo di 
amministrazione. 

 
 

 

Per meglio comprendere le scelte adottate dalla nostra amministrazione, si procede alla presentazione del 
bilancio articolando il suo contenuto in sezioni (secondo lo schema riportante la rappresentazione degli 
equilibri di Bilancio) e verificando, all'interno di ciascuna di esse, se sussiste l'equilibrio tra "fonti" ed 
"impieghi" in grado di assicurare all'ente il perdurare di quelle situazioni di equilibrio monetario e finanziario 
indispensabili per una corretta gestione. 
Al fine di consentire una migliore comprensione del conseguimento degli equilibri generali e parziali, il 
bilancio viene ripartito nelle seguenti quattro principali partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un particolare 
aspetto della gestione: 
a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente, 
comprendendo anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi successivi; 
b) Bilancio investimenti, che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture o all'acquisizione 
di beni mobili che trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o decrementano il patrimonio dell'ente; 
c) Bilancio movimento fondi, che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi 
solo sugli aspetti finanziari della gestione e non su quelli economici; 
d) Bilancio di terzi, che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa estranee al patrimonio 
dell'ente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL 
BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
6.514.970,98 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  4.749.548,62 4.703.580,48 4.703.580,48 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  4.619.425,35 4.610.982,31 4.610.245,11 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   344.429,49 360.673,49 360.673,49 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  0,00 62.474,90 63.212,10 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   130.123,27 30.123,27 30.123,27 

      
 
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 
6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per 
rimborso prestiti(2) 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  130.123,27 30.123,27 30.123,27 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  7.056.142,52 62.975.397,50 125.397,50 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+)  130.123,27 30.123,27 30.123,27 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  7.186.265,79 63.005.520,77 155.520,77 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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Comune di Castiadas (CA) 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2022 
COMPETENZA 

ANNO 2023 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      
 
 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4) 
 

  

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di 
liquidità 

(-)  0,00   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

  0,00 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche 
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio 
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre 
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o 
pagamenti.  
 
 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio e ai flussi finanziari, considerati i dati contabili risultanti dagli 
ultimi rendiconti di gestione approvati, sia ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà garantire gli equilibri di 
Bilancio sia in termini di competenza che di cassa. 

 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad un 
monitoraggio più attento delle riscossioni delle entrate sia tributarie che patrimoniali per il conseguimento 
del fondo finale di cassa non negativo. 

 
Di seguito si riportano i dati per la verifica degli equilibri di cassa. 
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PREVISIONI DI CASSA ENTRATE PER TITOLI 

    
PREVISIONI DI 

CASSA ANNO 2022 

  
Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di 
riferimento                 6.514.970,98  

      

1 
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 3.884.692,83 

2 Trasferimenti correnti 1.584.817,41 
3 Entrate extratributarie 914.660,70 
4 Entrate in conto capitale 8.619.245,04 
5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 
6 Accensione prestiti 1.400.000,00 

7 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 0,00 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.508.796,09 
TOTALE TITOLI               17.912.212,07  

TOTALE GENERALE ENTRATE                24.427.183,05  

   
PREVISIONI DI CASSA DELLE SPESE PER TITOLI 

    
PREVISIONI DI 

CASSA 
ANNO 2022 

1 Spese correnti 6.236.838,04 
2 Spese in conto capitale 11.580.597,27 
3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 
4 Rmborso di prestiti 0,00 

5 
Chiusura anticipazioni di istiutto 
tesoriere/cassiere 0,00 

7 Spese per conto terzi e partite di giro 1.676.977,76 
  TOTALE TITOLI               19.494.413,07  
      
  SALDO DI CASSA                 4.932.769,98  

 

 

 

6. PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
Gli obiettivi delle missioni sono così riassunti: 
MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
La missione 1 ha carattere essenzialmente intersettoriale e concerne i compiti e le attività di supporto agli 
organi di governo, la gestione del contenzioso, dei beni patrimoniali immobiliari, dei sistemi informativi ed 
informatici dell’ente, il rilascio di titoli abilitativi edilizi e gli adempimenti connessi alla vigilanza sugli 
interventi edificatori. 
Alla missione afferiscono anche i processi relativi a taluni servizi al cittadino (protocollo, notifiche, 
anagrafe, stato civile, elettorale, e statistica). A partire dal 01.01.2019 il Comune di Castiadas ha riassunto la 
funzione relativa alle tecnologie dell’informazione e delle comunicazione (TIC), trasferita nell’anno 2015 
all’Unione dei Comuni del Sarrabus. Occorre completare gli adempimenti previsti dal nuovo regolamento 
europeo sulla privacy (Regolamento UE 2016/679), avviati dall’ente associato, nonché procedere alla 
verifica dei servizi di telefonia fissa, di connettività internet, di fornitura di energia elettrica, garantendo 
il conseguimento di economie di spesa rispetto alle condizioni contrattuali attualmente in essere. Nell’ambito 
dei servizi informativi occorre migliorare la comunicazione esterna e interna dell’attività amministrativa. Il 
rinnovato sistema di gestione del sito istituzionale ripercorre quanto previsto dalla normativa 
sull’amministrazione digitale in merito alle informazioni essenziali, rendendo allo stesso tempo disponibile 
una più efficace indicizzazione dei contenuti e della restituzione dei risultati di ricerca. Una particolare 
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attenzione inoltre dovrà essere rivolta agli obblighi di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e dalle linee guida ANAC, 
soprattutto per quanto attiene il rispetto dei tempi di pubblicazione nella sezione "Amministrazione 
Trasparente". 
Accanto all’attività di mantenimento dei servizi già in essere, la missione si propone di perseguire obiettivi 
di miglioramento qualitativi, quantitativi e di sviluppo di nuovi interventi che possono essere così riassunti: 

- attuare compiutamente e finalizzare il processo di realizzazione del Sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale (SPID), conformemente alle direttive AGID e al fine di consentire la presentazione di 
istanze, dichiarazioni e segnalazioni e permettere la compilazione on-line con procedure guidate accessibili 
tramite autenticazione. Il processo sarà direttamente correlato alla sensibilizzazione degli utenti 
dell’Amministrazione all’utilizzo dei sistema di pagamenti presso il portale nazionale PagoPA, rendendo 
disponibile ai cittadini in possesso dell’identificativo SPID la possibilità di versamento di tributi locali 
direttamente sul portale gestito dal Comune di Castiadas; l’infrastruttura, obbligatoria per disposizione di legge 
e tuttora in corso di perfezionamento a livello centrale nelle procedure di interscambio di dati tra P.A., 
consentirà pertanto anche il controllo in tempo reale della situazione tributaria del cittadino, con emissione di 
avvisi sulle somme non ancora versate e sui tempi di scadenza; 
- monitorare costantemente le vertenze pendenti, quantificare e smaltire il contenzioso pregresso verificando 
l’adeguatezza degli impegni di spesa assunti per il patrocinio legale dell’amministrazione; 
- rilevare sistematicamente il grado di soddisfazione dei servizi erogati mediante somministrazione all’utenza 
di questionari di gradimento e di schede per la presentazione di reclami e suggerimenti al fine di migliorarne 
la qualità e di misurare la performance organizzativa delle massime articolazioni della struttura organizzativa, 
secondo le nuove disposizioni introdotte dal D.lgs. n. 75/2017 che ha novellato il D.lgs. n. 150/2009 (c.d. 
Decreto "Brunetta"). 
Nella missione sono altresì ricomprese tutte le attività amministrative afferenti la finanza comunale, con 
particolare riferimento a quelle di tenuta della contabilità finanziaria, di emissione degli ordinativi di incasso 
e di pagamento, di redazione dei bilanci (preventivo e consuntivo) ed i relativi controlli, di gestione delle 
entrate tributarie e patrimoniali dell'ente. 
Nell’attuale contesto di finanza pubblica, tali attività assumono un'importanza strategica ricomprendendo sia 
i compiti di coordinamento della gestione economica, finanziaria e patrimoniale dell’ente, sia di salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, sia più in generale di verifica del rispetto degli obblighi di finanza pubblica, ad 
eccezione di quelli relativi al pareggio di bilancio soppressi con la Legge n. 145/2018 (Finanziaria 2019). 
Dopo un anno di sperimentazione, nel 2016 è entrata a regime la contabilità pubblica armonizzata di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011. L’Ente si è avvalso della facoltà di rinvio della contabilità economico-patrimoniale 
prevista dall’art. 233 del D.Lgs. 267/2000. 
L’attività sarà rivolta principalmente a: 
- assicurare un costante monitoraggio della spesa e dell’entrata relativa agli investimenti attraverso 
l’acquisizione da parte dei Responsabili di Servizi, curando particolare attenzione ai crono-programmi dei 
pagamenti e delle riscossioni e alla contabilità di cassa; 
- supportare il personale nella corretta applicazione del nuovo sistema di contabilità al fine di superare talune 
difficoltà applicative incontrate soprattutto nella gestione delle spese in conto capitale; 
- porre in essere ogni azione volta al recupero dell'evasione tributaria con congruo anticipo rispetto ai termini 
decadenziali di legge e la gestione del contenzioso in essere; 
- supportare l’Amministrazione nell’impostazione e attuazione di politiche tese alla progressiva riduzione del 
prelievo tributario nel rispetto degli equilibri di bilancio e degli obblighi di finanza pubblica; 
- proseguire le attività di accatastamento degli immobili di proprietà comunale non ancora censiti ed il costante 
aggiornamento dell’inventario dei beni immobiliari; 
- riordinare gli archivi immobiliari e catastali. 
Al fine di razionalizzare le spese di funzionamento dell’ente, assume altresì rilievo l’attività di acquisizione 
di beni e servizi strumentali svolta dai centri di acquisto comunali avvalendosi degli strumenti elettronici messi 
a disposizione dalla Consip S.p.A. e dalla piattaforma SardegnaCAT. 
Occorre inoltre attivare un sistema di rilevazioni e di flussi informativi volti all'attivazione, in modo strutturato, 
del controllo di gestione sui servizi finali erogati all'utenza, al fine di misurare l’efficienza, l’efficacia e 
l’economicità delle attività svolte ed ottemperare agli obblighi di referto introdotti dall’art. 198- bis del D.Lgs. 
n. 267/2000. Al momento non vi sono risorse umane assegnate all’ufficio controlli interni per cui occorrerebbe 
avvalersi di competenze esterne in possesso di comprovata esperienza nell'ambito specifico. Infine, nella 
missione rientrano le attività di studio e proposta di assetto organizzativo dell’ente, l’amministrazione e 
contabilità del personale, la gestione delle risorse umane, le attività di controllo interno obbligatorio e di 
supporto al segretario comunale. 
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L’Amministrazione intende implementare e migliorare l’assetto organizzativo ed il funzionigramma dell’ente, 
delineati dal vigente regolamento comunale per l’ordinamento degli uffici e servizi, e conseguentemente 
ridefinire gli incarichi di posizione organizzativa. 
Viene assicurata l’applicazione degli istituti contrattuali introdotti dal nuovo CCNL - Comparto Funzioni 
Locali 2016/2018 – attraverso la sottoscrizione del contratto decentrato integrativo del personale, parte 
normativa. 
I compiti del nucleo di valutazione della performance sono trasferiti all’Unione dei Comuni del Sarrabus (ente 
capofila) che si avvale di due esperti esterni alle Amministrazioni aderenti e del segretario di ciascun Comune 
associato con funzioni di Presidente. 
Il rilascio dei titoli abilitativi edilizi ha luogo tramite lo Sportello Unico per le Attività Produttive e per 
l’Edilizia (Suape) operante in seno all’Unione dei Comuni del Sarrabus. 

Gli uffici comunali competenti in materia di commercio, di edilizia privata e tutela paesaggio si interfacciano 
costantemente con il Suape, svolgendo attività di collaborazione e di controllo delle pratiche per gli aspetti di 
competenza, oltreché di partecipazione alle sedute delle conferenze di servizio. 
 
Creazione dell’Ufficio Europa         
Come esprime la denominazione attribuita, la sua attività è finalizzata ad incrementare la conoscenza e, di 
conseguenza, l’utilizzo delle fonti di finanziamento comunitarie, ad accesso diretto ed indiretto. 
L’Ufficio,  o il nuovo servizio,  considerato l’organico interno ridotto, dovrà occuparsi e pertanto  necessiterà, 
per diventare operativo, anche  supporto qualificato per l’espletamento delle seguenti attività 
 
A) Informazione e promozione 
- sulle opportunità europee (bandi, POR,PON) a beneficio dell’Ente  tramite l’incremento della conoscenza 
delle politiche europee e delle politiche di coesione a beneficio di tutto il sistema e la collettività Castiadase 
Tale servizio si realizza attraverso il MONITORAGGIO delle opportunità di finanziamento; l’invio di note 
informative specifiche e l’organizzazione di incontri tecnici per tematismi o di momenti di formazione rivolti 
ai Settori della Comunità  o a soggetti terzi. 
 
B) Creazione e capitalizzazione di partenariati. Consiste nel coadiuvare l’Ufficio Europa nel coordinamento 
con i scelti dall’Amministrazione o altri soggetti per l’attivazione e la gestione di partnership strategiche locali, 
nazionali e transnazionali e  per costruire progetti complessi e finanziabili a livello comunitario. 
 
C) Assistenza tecnica alla progettazione/gestione. Sostegno e accompagnamento per la progettazione e la 
gestione delle iniziative da presentare per l’ottenimento di finanziamenti in ambito comunitario, con la messa 
a disposizione di competenze in materia di europrogettazione finalizzate all’elaborazione di progetti in tandem 
con i portatori, interni o esterni, delle competenze tecniche specifiche. 
D) Assistenza nel processo di costituzione formale dell’ Ufficio Europa in rete con eventuali altri  Comuni, 
regionali, nazionali, o Comunitari,  attraverso l’attivazione di  Gruppi di  lavoro, coordinamento e  supporto 
nell’elaborazione di un piano operativo di azioni comuni alla Rete. 
 

 
 

MISSIONE 02 Giustizia 
Il Comune di Castiadas non attua programmi inerenti questa specifica missione. 

 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
Le attività oggetto della missione concernono le competenze comunali in materia di polizia municipale e di 
polizia amministrativa locale, con particolare riferimento a quelle elencate nell’art. 10 della L.R. 22.08.2007 
n° 9. 
Il Comune di Castiadas ha riacquisito le funzioni di polizia locale a decorrere dal 01.06.2019, pertanto da tale 
data esercita tali funzioni mediante un autonomo servizio di vigilanza che viene potenziato attraverso 
l’assunzione a termine di apposite figure professionali, soprattutto nella stagione turistica. Sino al 31.05.2019 
la funzione veniva svolta in forma associata presso l’Unione dei Comuni del Sarrabus. 
Alla luce di quanto innanzi esposto, le principali azioni da svolgere sono le seguenti: 
- garantire un efficace controllo del territorio finalizzato al contrasto dell’abbandono indiscriminato di rifiuti, 
con particolare riguardo al rispetto delle modalità di conferimento di quelli urbani; 
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- sorvegliare e garantire la tutela dell’integrità paesaggistica e ambientale delle spiagge ed in particolare delle 
aree dunali, le quali sono oggetto di specifica tutela e la cui salvaguardia impone la massima severità nella 
repressione di comportamenti e condotte illecite; 
- curare e controllare lo svolgimento del servizio di gestione dei parcheggi a pagamento e migliorare 
l'efficienza dello stesso in modo funzionale alla circolazione veicolare lungo la zona costiera; 
- vigilare e attuare un controllo diffuso su tutto il territorio comunale finalizzato a riscontrare eventuali 
irregolarità e/o fenomeni di abusivismo nella gestione di aree di sosta e/o parcheggio sprovviste di regolare 
autorizzazione; 
- proseguire e rafforzare i servizi volti a contrastare l’abusivismo commerciale nelle spiagge; 
- incrementare i controlli nella fascia oraria notturna durante la stagione estiva al fine di prevenire e/o 
reprimere violazioni di legge, regolamento e di ordinanze, con particolare attenzione alle emissioni di fonti 
d’inquinamento acustico provenienti da locali di pubblico esercizio; 
- assicurare una costante lotta al fenomeno del randagismo nell'intento di prevenire o limitare danni a persone 
e possibili richieste di risarcimento a carico dell’ente; 

- potenziare il controllo tramite idoneo sistema di telecamere nel centro urbano e costiero al fine di supportare 
le forze dell’ordine nella sorveglianza notturna e diurna delle aree pubbliche; 

-  garantire l’ordinaria attività di controllo su strada volta ad assicurare l’ordinata viabilità e sicurezza della 
circolazione stradale; 

- potenziamento  dei servizi  di  controllo  finalizzati  alla  sicurezza  urbana  e  alla sicurezza stradale. 
 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
La missione ricomprende i programmi tesi a sostenere ed attuare gli interventi nel campo del diritto allo studio 
e dei servizi ausiliari all’istruzione prescolastica e dell’obbligo. Nel territorio di Castiadas non vi sono sedi di 
scuola secondaria di 2° grado ed universitarie. 
In particolare, nel triennio saranno garantiti sia il servizio mensa rivolto agli alunni della scuola dell’infanzia, 
primaria e secondaria di 1° grado mediante appalto pubblico, sia il servizio scuolabus mediante affidamento 
a operatore economico specializzato. 
Attraverso risorse di bilancio e appositamente trasferite da altri enti pubblici, si provvederà alla concessione 
di assegni di studio per merito e di rimborsi spese di viaggio sostenute dagli studenti pendolari frequentanti gli 
istituti superiori nonché alla fornitura delle utenze e all’acquisto di materiale e dotazioni strumentali occorrenti 
al funzionamento dei diversi ordini di scuole. Mediante fondi di bilancio si concorrerà all’attuazione di progetti 
didattici e visite guidate da attuare ai sensi della ex L.R. n. 31/84. Saranno, altresì, assicurati sia l’erogazione 
dei sussidi scolastici finanziati con apposite leggi regionali e statali quali le borse di studio per la parità 
scolastica ed i contributi per acquisto libri. 

 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
La missione concerne le attività afferenti l’amministrazione, il funzionamento e l'erogazione di servizi culturali 
e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo, incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Il servizio Bibliotecario viene assicurato garantendo l’apertura della Biblioteca per 36 ore settimanale grazie 
all’estensione del servizio, erogato tramite l’Unione dei Comuni del Gerrei, con l’integrazione di fondi del 
bilancio comunale. 
Oltre i rapporti contrattuali di affidamento a soggetti terzi per i servizi istituzionali di Biblioteca comunale e 
Museo, l’Amministrazione comunale intenderà promuovere iniziative volte alla valorizzazione dei beni 
culturali e archeologici. Per tali specifici obiettivi dovranno essere attivate reti di relazioni istituzionali esterne 
(Università) e i coinvolgimenti di soggetti privati titolari delle aree o interessati alla loro valorizzazione. 
Gli edifici posti nella disponibilità pubblica diverranno così potenziali sedi di eccellenza per esposizioni 
museali storiche e contemporanee a carattere sia temporaneo che permanente nonché di installazioni dedicate 
alla conoscenza e divulgazione scientifica. 
Nel passato esercizio sono stati realizzati i lavori di manutenzione straordinaria ai fini del rilascio dell’agibilità 
dei locali della struttura museale Ex Carceri per la quale sono previsti ulteriori interventi al fine di porre rimedio 
al problema della sicurezza dei locali e rendere fruibile la struttura durante tutto l’anno. 
Per quanto riguarda i cicli di attività culturali, l’efficacia di organizzazione e gestione delle programmazioni 
dovrà essere assicurata attraverso l’adozione di cicli di manifestazioni ospitanti singoli eventi tra loro connessi 
da una chiara coerenza interna rispetto alla tematica prescelta. Le programmazioni sono da adottare su due ben 
definiti macroambiti i cui contenuti sono da calendarizzare in due consuete scansioni temporali: 
- attività invernali: laboratori di lingua straniera e corsi professionali a favore di residenti e domiciliati nel 
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territorio comunale; 
- attività primaverili e estive: eventi espositivi, musicali e culturali aventi come destinatari la popolazione 
turistica, i visitatori e i residenti ma anche iniziative e rassegne interculturali con gruppi folk e musica etnica, 
da organizzarsi anche tramite la collaborazione dell’associazionismo locale. 

 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
La missione comprende l’amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, 
incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport 
o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. 
L’Amministrazione intende proseguire l’azione intrapresa nel corso del mandato elettivo tesa a riequilibrare 
l’attuale e persistente deficit di interesse che condiziona negativamente la pratica di discipline sportive 
alternative al gioco del calcio. Si tratta di discipline che pure rappresentano potenziali e ulteriori occasioni 
d'interesse per il turismo estivo e rafforzano lo stesso legame naturale di Castiadas con il proprio mare quali, 
a titolo non esaustivo, discipline veliche, sport di squadra, atletica. 
Saranno reperite risorse per la realizzazione di nuovi siti dello sport, di importanza prioritaria per l'educazione 
sportiva delle più giovani fasce d’età, incentivando l’educazione alle relazioni cooperative all’interno dei 
gruppi. 
L’opportuna promozione di eventi sportivi a livello nazionale e internazionale è efficace per diversificare 
l'offerta di manifestazioni di richiamo nella prospettiva di anticipazione e prolungamento della stagionalità 
turistica. 

 
MISSIONE 07 Turismo 
La missione ha ad oggetto le attività di amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al 
turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Sara attivato il servizio di informazioni turistiche, con potenziamento quantitativo e qualitativo e affinamento 
dell’offerta sulla base dei riscontri valutati in base all’esperienza maturata negli anni precedenti. In particolare, 
sarà garantito il servizio di trasporto dal centro urbano alle località marine (bus navetta interno), e riattivato il 
punto di informazione turistica presso la struttura di San Pietro nonché l’apertura di una sede distaccato presso 
la struttura della Villa del Direttore. 
Ancora, si intende attuare altre iniziative promozionali del territorio, quali la partecipazione ad eventi turistici 
nazionali e internazionali e la redazione di depliants e materiale pubblicitario avvalendosi della collaborazione 
del personale addetto al punto di informazione turistica. 
Si prevede di destinare parte degli introiti dell’imposta di soggiorno, all’incremento e miglioramento dei 
servizi a favore dei turisti, attuando anche forme di collaborazione con le associazioni locali e le organizzazioni 
rappresentative degli esercizi ricettivi locali, per attuare sia servizi di soccorso e assistenza sanitari 
complementari a quelli offerti dal SSN sia per l’implementazione del servizio di trasporto Castiadas / Aeroporto 
di Elmas - Porto di Cagliari / Castiadas rivolto ai turisti che alloggiano nel territorio durante la stagione estiva. 

 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
La missione concerne l’amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei servizi e delle attività relativi 
alla pianificazione, alla gestione del territorio e delle abitazioni, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Le attività di pianificazione da attuare entro l’anno riguardano: 
- il completamento degli studi legati al PAI, alla valutazione ambientale strategica, nonché quelli relativi al 
vincolo delle bonifiche; 
- l’avvio dell’iter di adozione e approvazione del Piano Urbanistico Comunale; 
- l’approvazione definitiva del Piano del Litorale (PUL); 
- l’attivazione di tutte le iniziative volte al trasferimento in proprietà del patrimonio riferito all’Ente, come 
stabilito dalla deliberazione del Commissario Straordinario n. 2 del 09.05.1986 a seguito della costituzione del 
Comune di Castiadas. 
Tramite il supporto dell’ufficio di piano, formato da soggetti in possesso di comprovata e pluriennale 
esperienza nell’ambito specifico, viene coordinata la complessiva attività di pianificazione territoriale. 

 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
La missione ha contenuto essenzialmente operativo e concerne la realizzazione di lavori pubblici, 
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l’espletamento dei servizi manutentivi e tecnologici e le attività di conservazione, tutela e valorizzazione 
ambientale. Il programma triennale e l'elenco annuale dei LL.PP. sono individuati nel dettaglio nell’allegato 
c al presente documento di programmazione; 
Alla manutenzione ordinaria delle strade urbane, degli impianti di illuminazione pubblica, dell’arredo e del 
verde pubblico si provvede principalmente attraverso affidamento a soggetti terzi considerata l’assenza di 
personale qualificato all’interno dell’Ente e considerata altresì la conformità del territorio. Viene data 
particolare preferenza agli affidamenti pluriennali degli appalti di servizi e forniture. 
Relativamente agli altri servizi tecnologici si rappresenta che: 
- il servizio acquedotto è svolto da Abbanoa S.p.A., società partecipata in quota minoritaria dal Comune; 
- la raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani viene espletato mediante appalto pubblico; 
- la manutenzione degli impianti termici degli edifici comunali è assicurata attraverso ditte appaltatrici. 
In materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo del lavoro, verrà affidato a soggetti esterni il servizio 
di “medico competente” e di responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
La missione comprende gli interventi nell'ambito della viabilità ed infrastrutture stradali. Sono programmate 
le spese per acquisto di segnaletica, miglioramento della circolazione stradale, la gestione del servizio di 
illuminazione pubblica e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade urbane. Sono state stanziate 
adeguate risorse per la sostituzione di corpi illuminanti con luci a basso consumo energetico. 
Occorre inoltre realizzare il nuovo assetto viario che collega le diverse borgate, al fine di rendere più sicuri i 
collegamenti e garantire le vie d’uscita in caso di emergenze legate a calamità naturali. 
Resta inteso che tutti i suddetti interventi sulla viabilità dovranno essere realizzati tassativamente entro 
l’annualità corrente. 

 
MISSIONE 11 Soccorso civile 
Le funzioni di protezione civile inerenti l’attività pianificazione e di coordinamento dei primi soccorsi in un 
ambito sovracomunale è stata trasferita all’Unione dei Comuni del Sarrabus (art. 19, comma 1, lett. e, D.L. n. 
95/2012 convertito con modificazioni dalla L. n. 135/2012) che ha già provveduto alla redazione di un piano 
intercomunale di protezione civile, comprendente i piani comunali di intervento. 

 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Le attività della missione sono finalizzate a sostenere e supportare i nuclei familiari con un’attenzione 
particolare a coloro che versano in condizione di fragilità/debolezza sociale ed economica attraverso una 
serie di servizi e interventi diversificati che vanno dal sostegno economico alla conciliazione dei tempi di cura 
con quelli lavorativi. 
Gli interventi rivolti alla fascia di popolazione “INFANZIA-ADOLESCENZA-FAMIGLIA”  e “ANZIANI” 
sono riportati nelle schede di programmazione sociale allegate al Bilancio. 
Durante l'anno in corso si darà continuità all'intervento di erogazione Buoni Spesa a favore di nuclei 
familiari in stato di difficoltà economica a causa della diffusione del COVID-19. 
L'azione programmatica finalizzata a valorizzare e promuovere nel territorio comunale l'educazione musicale 
verrà realizzata attraverso un   intervento di sostegno economico da erogare a titolo di rimborso della quota di 
iscrizione a favore dei nuclei familiari dei diversi minori residenti regolarmente frequentanti i corsi di 
formazione della Scuola Civica di Musica del Sarrabus. Le modalità di erogazione del contributo criteri, 
requisiti etc...verranno disciplinati con provvedimento della Giunta Comunale. 
Durante le festività verranno realizzate una serie di iniziative di solidarietà quali, a titolo meramente 
esemplificativo ma non esaustivo, distribuzione " pacchi dono" ad anziani e a soggetti residenti in condizione 
di ristrettezza economica e fragilità sociale , organizzazione di diverse iniziative a favore di determinate fasce  
di popolazione etc... . Le modalità attuative, organizzative e di gestione delle diverse iniziative verranno 
disciplinate con apposito provvedimento della Giunta Comunale. 
Viene riconfermato il finanziamento del soggiorno vacanza anziani attraverso il coinvolgimento attivo degli 
stessi anziani, organizzati attraverso un comitato e/o associazione cui verrà erogato il contributo comunale, 
secondo il principio di sussidiarietà orizzontale.  

 
MISSIONE 13 Tutela della salute 
Il Comune di Castiadas finanzia il servizio di Guardia Medica estiva nella zona costiera. 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
La missione comprende essenzialmente le spese di personale associate all’ufficio economico. 
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MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
La missione comprende essenzialmente gli interventi a sostegno dell'occupazione attraverso l'organizzazione 
di cantieri di lavoro, tramite cooperative sociali e/o società e imprese, per la manutenzione del verde e degli 
spazi e aree pubbliche, la tutela dell'ambiente e del territorio. 

 
MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Per quanto riguarda il comparto agricolo l’Amministrazione intende riservare particolare attenzione alle 
iniziative di valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, anche mediante lo stanziamento di 
apposite risorse economiche per la realizzazione di progetti volti a perseguire i suddetti fini. Più precisamente 
è intenzione dell’Amministrazione migliorare l’immagine e l’appetibilità delle aziende agricole creando dei 
veri percorsi, quali la via del vino e del gusto. Inoltre è oggetto di studio e valutazione la creazione di un 
apposito marchio locale volto a valorizzare l’identità dei prodotti del territorio. 

 
MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Il Comune di Castiadas non attua programmi inerenti questa specifica missione. 

 
MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Il Comune di Castiadas non attua programmi inerenti questa specifica missione. 

 
MISSIONE 19 Relazioni internazionali 
E’ intendimento dell’Amministrazione presentare richieste di finanziamento anche in ambito europeo. 

 
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
La missione comprende i fondi previsti dalla normativa vigente e precisamente: 
- fondo di riserva: è costituito ai sensi dell'art. 166 del D.Lgs. 267/2000 nella misura non inferiore allo 0,30 e 
non superiore al 2% del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
- fondo crediti di dubbia esigibilità: rappresenta un accantonamento determinato in considerazione 
dell'importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e di difficile esazione, secondo le modalità indicate nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al D.lgs. n. 118/2011 e successive 
modificazioni. 
- fondo contenzioso: costituisce un accantonamento necessario nel caso in cui il Comune abbia significative 
probabilità di soccombere in un contenzioso oppure, nel caso di sentenze non definitiva e non esecutive, sia 
condannato al pagamento di spese, inattesa degli esiti del giudizio. 

 
MISSIONE 50 Debito pubblico 
La missione del debito pubblico comprende la quota interessi e la quota capitale di ammortamento del mutuo 
da €. 1.000.000,00 che si prevede di richiedere nella prima annualità del triennio in esame. 

 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
Nel triennio 2022/2024 non sono previste anticipazioni di cassa. 

 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
Le entrate e le spese relative alla missione costituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per l’Ente e 
sono ordinate esclusivamente in capitoli. Le previsioni e gli accertamenti d’entrata conservano l’equivalenza 
con le previsioni e gli impegni di spesa. 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri 
soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle 
effettuate come sostituto di imposta o quelle relative ai depositi cauzionali o ai rimborsi del fondo economale. 

D) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI E 
DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
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L'esigenza di dotare il territorio del Piano Urbanistico Comunale è indifferibile poiché è necessario dotare 
l’Ente di una pianificazione territoriale, in adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale e al Piano di Assetto 
Idrogeologico e di tutti gli atti necessari a completamento della pianificazione secondo la norma regionale (co-
pianificazione ex art. 49 NTA del PPR dei beni  paesaggistici e identitari, redazione del rapporto 
ambientale, sintesi non tecnica, Studio di incidenza ambientale, eventuali ulteriori atti propedeutici alla 
definizione della valutazione ambientale strategica del PUC, ecc.), che consenta uno sviluppo razionale e 
ordinato del territorio. A seguito dell’annullamento della delibera del Consiglio Comunale n. 19 del 27.04.2017 
avente ad oggetto “Adozione Piano Urbanistico Comunale in adeguamento al PPR e al PAI ai sensi della L.R. 
n.° 45/89 e ss.mm. ed ii.”, è necessario porre in essere tutti gli adempimenti finalizzati all’avvio del 
procedimento per la formazione del PUC ai sensi della L.R. n. 45/1989 come modificata dalla L.R. n. 1/2019, 
al fine di dotare, in tempi brevi, il Comune di Castiadas di un nuovo strumento urbanistico che sia in grado di 
garantire un uso razionale e lo sviluppo ordinato del territorio nel rispetto della vigente normativa e corredato 
dai documenti prescritti dalla stessa. 
È intenzione dell’Amministrazione dare immediata attuazione alla stesura dello strumento di pianificazione 
generale, il quale dovrà attenersi ai principi di equità, oltre ad essere elaborato nel rispetto delle leggi regionali 
e delle peculiarità del territorio di Castiadas. 
Per quanto riguarda la pianificazione del territorio di Castiadas, risulta indispensabile procedere con la 
massima sollecitudine alla definizione delle varie fasi del PUL, che dovranno essere approvate quanto prima 
e comunque entro e non oltre l’annualità in corso. Altrettanta attenzione andrà riposta nell’approvazione 
della pianificazione riguardante i vincoli delle bonifiche presenti sulla stragrande maggioranza del territorio di 
Castiadas. In particolare detta pianificazione si rende necessaria ed indispensabile in quanto, in assenza della 
stessa, in tutte le zone agricole risulta impossibile realizzare qualsiasi intervento di miglioramento fondiario 
e/o di avviamento di nuove attività. 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio, l’Ente, nel periodo 
di bilancio intende definire il piano strategico di sviluppo economico e sociale attraverso l’adeguamento dei 
Piani di regolazione del territorio (PUC e PUL) come sopra indicati. 
In seno all’Unione dei Comuni del Sarrabus si provvederà all’aggiornamento del piano di protezione civile 
alle ultime direttive regionali, da approvare successivamente negli organi consiliari dei Comuni aderenti. 
I beni immobili a disposizione dell’Ente verranno rivalutati al fine di attingere nuove risorse dagli stessi e 
creare nuove opportunità di sviluppo, previa corretta ed ordinata catalogazione degli stessi. Inoltre il suddetto 
patrimonio immobiliare dovrà essere oggetto di un attento studio di valorizzazione al fine di creare, oltre a 
nuovi servizi, nuove opportunità lavorative e occupazionali. 
I beni patrimoniali suscettibili di alienazione inseriti nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, 
parte integrante e sostanziale del DUP, sono rappresentati dai lotti disponibili all'interno del Piano 
Particolareggiato delle zone C di Olia Speciosa. 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 27.11.2019 è stata approvata la nuova tipologia edilizia 
E.R.P. ed è stato determinato il costo di cessione dei n. 9 lotti all'interno del Piano Particolareggiato delle zone 
C di Olia Speciosa di proprietà comunale, quota parte estrapolata dal Progetto dei “Lavori di incremento 
infrastrutturale nell’ambito dell’area ERP in località Olia Speciosa”, che quantifica l’incidenza delle OO.UU 
primaria interne al lotto n. 88 del Piano Particolareggiato delle zone C di Olia Speciosa alla somma, per singolo 
lotto pari ad €. 3.000,00. 

 
 

 

Nel triennio di riferimento non risultano spese di funzionamento di cui LEGGE 24 dicembre 2007, n. 244, art. 
2, c. 594, suscettibili di razionalizzazione e di inserimento nel Piano triennale di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa. Con il D.L. 124/2019, cd. Decreto Fiscale, a decorrere dal 2020 è stato 
disapplicato il presente vincolo di spesa. 
Comunque ai sensi dell’art. 16, c. 4, del D.L. 98/2011 viene prevista una razionalizzazione delle spese di 
funzionamento dell’Ente in particolare per quanto riguarda i consumi relativi alle diverse utenze comunali 
(spese idriche, energia elettrica, spese telefoniche ecc.). 

E) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA 
(art.2 comma 594 Legge 244/2007 e art. 16, c. 4, D.L. 98/2011) 
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ALLEGATI: 
 

ALL. A) Deliberazione Giunta Comunale n. 108 del 07.12.2021 avente ad oggetto “PIANO DEI 
FABBISOGNI DEL PERSONALE PER IL TRIENNIO 2022/2024 E RICOGNIZIONE ECCEDENZE DI 
PERSONALE”; 

 
ALL. B) Programma biennale per l’acquisizione di beni e servizi nel corso del biennio 2022/2023; 

ALL. C) Programma triennale delle opere pubbliche 2022/2024 ed elenco annuale 2022. 


